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1 b UFFICMf PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTMTIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA ? _ 
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a airufflftio d0l ÓiÒWls L. 10 L. 8.60 
A aomloUic • » ao » 10,50 

Pw tetta lUUft friaoo ^ p o i t l » «8 » llJir 
Per TRìtaro 1© flp«S« di pVgta in più. 
Qpftgeimoato ft&tiolpfttQ del prezzo d'&bbOQ&m«nto pep4*Ìnt«T& 

sasatA di OirHto ai dono dttU'9Klas«vî xl»n<e> Popolave, 
I paSAóioiìti antiolpatt ai oontegglano par trimdstra. 

, • , : X* a»»oeÌajsioni ii ricevonoi 
IH PadoVft'ail'Offlefo dol Qiorniilo, Via dei Servi, Né; IGC. ., , 
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EPZZO DELLB INSERZIONI 

ngdriijl̂ ai, di. î vyi»i ta.nto nffloiall ohe privata * %̂ '<iéMB«Jmi ÌB li 
linea, tì spitsjp di Una» io tèstinb. • ^ 2^*, 
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tJn numero arretrato centesimi 10. 
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L'Uffloio delia Bi|̂ ^̂ ^̂ ^ ed Ammlnlatraz. è in Vìa del | |rTfÌ! itó 
Artlooli oomunioatl éàntesimi 70 la linea; " / • • 
Non si fa conto ninno dâ U artlooll anonimi ^ i rèlpÌn|^o 1« («v 

osorittl anche àpoattati per la stampa, sòn aÌ't««tVtnlMono*' ! 
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una Associazione straordinaria 
al Ciioraale diJffiadòva 
dal 1 Setteihbre a fìrié-Dicèmbre 

• 

ai prezzi; seguenti ; : : , : :• 
P e r Padova all'ufficio L. A : S O , •/ , ,f'̂ v̂̂ im â.ww^ svvvr '̂  •* « :• ~„>^ ^j î 

rjéÉit ; ̂ a»"si arbitra sul Bosfóctì 6 m Oriente ; .territorio ropaano deTeat| 
• ••^*Mn2hiltfirra non sa decidersi e còri- filoni dÌDlomatiche^di.CQa 

P e r tutto il Ilegii 

^ 1 

a domiciliò » ® 

--- • • , = * v 

L'Italia da sola non pu6 avventa-i ciò debba condurci a utìaguerra^d^ìn-
rarsi ad una,lotta colla German 
fante.; iìai Francia sta pur tròppo 
soccombere senza-clie alcuno abbia iU metio di preoccuparsene,. ™ ;.̂ }̂i. .. i . ^ » u 
fioreggio l i salvarla in tempo utile dal- ! mente le notizie che sì tóno finora F^^^!^?"'' .F***''"*̂ ^̂  ""̂ ^̂  
^restremà rovina. La ttussl^ " - - ^ - - ^ ^ A.iit.....v.;.u..„^. ^„«. \^ 
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fra il,timore dì una 

riEuFsiara- qaeilo oba Il.|ien8»va. 
fl%ghiUerra non,sa decidersî  e còn-J gipni dipIomatKj^^i^^cQpeni.enza^:; îài èooes^oiilìî ai q̂ ìiilia,GoBop»gBia di 
"' fida troppò'nellà sua fortezza insulare; 'giova rispettare, .lnÌantOi|icompletWo 1 Lniàmbottrg à stata cpstr̂ ltâ  nagU ;ul-
fXiasfria sfe^pfdendo la coscienza delia I gir M i m persino colla posta drj%#Jgiòrnlpéro^fla4ei^m^ 
sua forza e del suo avvenire, e'sente!campo,f4 cui ufficiali sono Oggi giunti, truppe (esaaòìfpbizzò iniqua gioi'do dî .̂̂  

Napoleone è disceso aU>lb6rgo dèlia réslfoìzib della Compagnia del jjiixem--

Si disse p^^^rgratìbo il. irono d »n-

: ,É; doloroso lo spettacolo •che offre 

scÌQg^ r̂si,,U ^e^so ;del, suo eterogenep 
impero. Le ^vittoriei prussiane sono fe
steggiate dai tede-chi deirAustria, fuc(-̂  

^ ^i so. 1 Italia nello svolgimento del Liji^.^iìggrgj^^aììlumìbanò le vétte 
; .grande dramma che sta per cambiare 1 ^ipj tirolesi che attèndono l'aquila 
.^Ig^oudizioni d'Europa. Vedemmo, pr^j.-ppy^^lj^^^. l'Ungberìa spera succedere: 

ma i prussiànoGIi capitinati,;^o, dìi:emp.i^l|r,^ustria tedésca e me&sì i capò' 

Ì - S - MiZi 

àm guerra la s(^|jolitìca. che perji^j Pietroburgo. 
JItalìa,eiu^rp^g^e,e;na?ioaaJe,,cipei; Questa pur' troppo è la sUuazione 
,deli:^Uoanza colla Franpia, Non:Sareffi. europea. .Chi potrà arrestare la Ger; 
mo stati;a tempo di partecipare a quella m^nja, inebbriata • dalle ..sue vittorie ? 
guerra, avventatamente indetta inaila N^ijjpon.^ jjjjpgjjifle tji cogliere questa 
Francia, ma era stoltezza e colpa: far j occasione per tiompiere'per intìef^#dentati ai mmisterO;^én'ibtóraò'"||^ 
_„..„„.* r« j«n„ „„™: u« i esserearmàli e invMi al campo. Non 

occorre dire che la loro domanda non 
potrà essere accolta,̂  dovendosi sopra-
tuU9,^v^tare.di.daie a questa impresa 

a !̂Firenze e partiranno: domani per 
raggiungere l'esercito, 

Dtìl re^to la maggior parte della 
'Stampa; anche la più'seria,noiiSàràs-f 
segnarsi a questi indugi ò ne fa riìn-
provero al governo, non fapendo per-
suadersi che ciò debba^gjovare a to-
gliere difficoUa, e vincere opposizioni. 

' ^ ^ . ^Wirn^M. osereichia-; 
.ffiare impaziéuti, ma ché;n^ hanho lutto 
il,caratttre, vi; sono quelh che godono j 
degl'Indugi sperando ch€#ilimpresa sì 
riducala nulla, ;.;̂  ^wJ: 

MPUIL emigrati roaiani';Si sono pre-

tente,;e1atent.|i^.g^^^ 
li pensava. D'altronde i aep. del"passaggio di Napoleone ai era s p W 

*"'», "^"l rapUité; elettric.» malgrado le 
prooauzioni prese pdì^&!«borita pJà 
ohe fosse pofl8Ìb|lf. Tutte lo stazioni, o 
iMfî ^̂ ^̂ moAO importanti fermate, Wno 
:i«eno di curiosi, Ri c[tìali per i r pìù'parto 
non fa dato vedere colui obo fa; impera-
Â ìl̂ .5̂ *̂ %W^»^ P«P0l»è quasi a» per 
.̂ ?%lkA^ f̂t?:Paasav^ Qomo an nragàno. 
én^'^lpW^ P^^^nji tpeneijsidàn àprdstàto 
âl̂ unl̂  miimtl per Ji^n^^r aoq(nà..; .fn< . 

e, oome-gi 8a,!to%iocolÌflsìiaa 
,4|8tariza dji.iRoòtìòfort, e si sa piiPtì/ólio 
il^una quindicina' di giopiii il'"ptÌalpa 
î Ĵ ^^oĵ onaiparte èra venuto a stabilirsi 
In questa località, di cui egli, ha & & 
.Vòlte abitato i dintorni. Il pwncìpa jpie-
^0^ era atató^prsvonuto 'Sèi passaggio di 

no cugino. Trovavasì alla stazione, m« 
al mòmónto dell'arrivo del treno, per 
sotTOlralla cnnosiià della popolaiioK 
ohe sì'.aifollav^ sSìa'via,:a capo della. 
stazionalo avea fitto passare dall'altra» 
parte d l̂ie ^ i e . . 

A 

i 

• !p i ; .= , . - ; •f\' 

non si preoccupa della radicale tra
sformazione delie condizioni 

y 1 

• : SUO programma naziòhale? Chi le con-
Caduto rimpero lran|||e, vinto .̂̂ fetto Uenderà l'Àlzasia, la Lorena, l'Austria, 
nrigioniero NapoIeoneUI, la Jérmania ^ rpirolòV la Corinzia, la fiarnioE«iiòn: 

M^''"^^ ^^ ^^ij^rf-'^'''''^:^ Trieste l'Istria? 'Che:sar«èiriialiìC 
vuole stravincere, vuole sbranare îa | qû ĵ dò la Germania sia padrona della anche loutanamentèil-carattere diuna 
^^anc|gr Europa sta perples^ e te-' ^Valle d e ì l t e e con Trento, degli sboc-lm&i^t^^^ rivólazìonarla. Il governo la 
mente; e r Italia distrae la sua a g ^ , r̂ ĵj alpini dei Cadore e del Bellunese, ̂ hfa in nome dei principii d'ordine e 
zione da! peric#,mass!mo-per la-sual^eìpisongo, e, con Trieste e Pola, del-:| deve egli solo procurare i'esecuzione,. 
esisteni!a,,e indiperdenza^nazionale^, i^v^^^i^^^o^ ^ ciò.non pensarò^ò^^s6.imltì,che sieDOdate'le^pìftì^^^ 

V radicale tra..].p^g^janbfilìH'^ió non peoS^^ 
izioni -, interna- ̂ ^^^ impaziènti di Riimà, ̂ ffognatorì jisibile^^ectieaso allorché le nostre truppe 

zjonaii europee e come fosse scevra da ^3|ri(epybjjlìcà 
ŝ ltre cure«pericoli^grida Roma,Roma, j ; ^ salvare l'Em-opa' dal pretoinÌQ. 
.voole abbattere.un potere già moràl-; g, d^ih prepotenza germknicai;'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
mento morto, e che la violenta pnò sĵ Hô ûn inìràcolù; cioè c ^ | * I^a'i&iietdi^iiiàibiiizz^^ 
sola galvanizzare a nostro pericolo, e aeì;tì|ff;|^cònvert^1n ^ u S ' ^ ^ ^ e -delia guardia riazimialè, che andrebbero 
^^! '̂̂ °- . , ; ièaie aillanza offensiva e difensiva perla sosutuire le piccole guarnigioni ctie 
I IprtissianofìU sono diventati Qî ^en. imporre la pace alla Prussia e per 
tusiasti, impazienti per Roma; vòglmno^^àvar^ la fencia. Se la:Rassìa piìi 
salire ilÈCampidoglio, sperando forse che al suo egoismo mirerà- al proprio^ 
da^di là proclamare la Repubblica, la ; vero interesse potrà dare a qiietà al-

émreranno nel territorio romano. 
;;:^Evstato deciso, di |CQeìlti;̂ ^̂  

|.neqe3-YrazKmi 4el^a^Y3,.Ìc5,im,: Bi parla 

trovansi nelle città.' S. 

Costituente, anelano a grandi cose, e leanza vita efficace,se no, ci spiaceli 
\^^m^f^ 

dirlo, l'Europa, sarà padroneggiata dalla 

PASSAGGIO Di NAPOLEONE HI 
PEL TEflRnmiQ.BEtaiCO 

Scrivorio al ConstiMomìel in data 

%ì 

dimenticano che non sjcimo soli in Eu
ropa, ;e che,non possiamo fóirftd nô  Germania, la quale non saSpunto fa- '«. H^riui;;!.^ 
trattò quanto ci aggrada. ^̂^ vorevole linthiìtieate alK^'SEni lâ ^̂  i ^ ^ . 

Siamo meno impazienti e attendiamo tine — débile nuali vorrà imnpdirfl'flrì ; "*'V*.̂ W|̂ ^v^*;̂ 7^^-t4 
con calma che il Governo esperisca lofetii .naoclo la riviiiGita.--Smettiamo'' ^ ^ ^ ^ 
quelle pratiche e adotti quei mei||t che, j tó^^^berrazioni e pensiamo daddovero 
p^jompeteatemeute di lyn^puif^cr^^ alla questione urgente che è la que-
dere ùtili :e opportuni perula libera-
zione di noma dalia teocrazia politura, 
mettiamo in seconda linea la questione 
romana senzà^trascurar]a,,iua è urgente< 
che pepsiamQ.a(ia questione veramente 
europea, quella cioè di métter argine 
.e lerniine alla invasione germanicâ ,-

Non illudiamoci: il pericolo è grande, 
la situazione è gravissima per la Fran
cia, per l'Italia e per 1'Anstria. 

(1) Avvertiamo obe questo ai-tioolo ci 
era già stato favorito prìiba cba si co-
Bosoesaero la poaiìive risoluzioni del go
verno italiano rispatto a Roma. 

Baso presenta un ìntereBse ftpeoiala 
per quàWo riguarda la questione euro
pe* olle Borgo minacciosa. 

(La Bedasione). 

stfone cileii'equilibrio europeo; armia-' 
moci- e; non iùfirmiamtì l'azione' del 
Góve'ftìo còn'-'ctìifiati'̂ 'e con discor-̂  
die che ci menerebbero' tutti à 'cert 
rovìda.''- '' ; ' ' • ' •'" ['. • 'F . 

-.' \ -f 

NÒSTRA CORRlSFONDEiNZA 
/ •-

^ ^ 

FirmzGy^ 9 settembre, 
La,:gpsenza del nostro esercito ai 

confini romàM^èr ìin* impresa clié non 
ha per sé importanza m'ilitàre sugge
risce al giornale VEsercito alcune con^ 
siderazioni che sono gravi perchè gin-! âi*̂ ava 
stificate dal g^^iumero^di forze che Lao'scudiero doik casa imperiale, e che 
per SI piccola impresa è veramente | era seguita da una ventina di vetture 
sproporzionato. V Esercito dubita che , conteuanti i'bagagli del prigioalsro. 

Sabato verio Qìuqae oro Lomeridiane 
egli ò arrivato a ^OUIUOA pc»r pasBare la 
notte, Kr& acpcmpagaato d»̂  molti offi-
oiall generali, fra i quali si.oitauno.j 
suoi aiutanti di campo, ii gfenerale Gav 
stelnVuv i goacraii de Radiloj-̂ do.yau-, 
bart, 'U' prmoipe .0iey deilft Mo^kof |,j,^|,. 

ŝ à'̂ unà veutina d'ofliclaii di ̂ iverM grad||f 
,^oiti offloiaii superiori dell'armata pru3- ' 
Siaua rsppreseutavauo in questo cort^g4 
gib ii oomMudaaie ìa oapu dalie 'srî î to 
alemanne, S. :3 .̂ il Ro di, P^^ssia, qlif 
ì̂ yé̂  ottenuto dai Governo dei Belgio, 
'̂assenso necessario al passaggio di Na-
goleoue per'il nostro territorio. 

Uno squadrone di oaooiatori, ^eW ar-
mata belga precedeva la ô rrpiizî  dal-' 

olŝ U^ treni apeoiali sulla s'da uaia& via) 
'Spiegano il perchè non abbia sempre ia 
sua disposiziona tanto materiale qtìSnto 
;;ie/occorrerebbe ]^ ; far ; frpflté*tEtti -i 
bisogni in questi momenti. 

Pn*or« almeno, è oorsa'prim» deila^ 
partenia1|||l poiìvpgiio. Ii'imparAtoro hâ  
passato :q̂ estl()ra metà nella saiÀd'aspettot 
'd l̂la stt̂ aione di,̂ tiibram:ont, e>;fi'faitrìa' 
'iilfà vi&'iQQaverattndoaoa mblW perso''-'̂  
ne, e eegpat'am^nt6,.oo ;̂j9onte^di Mon:-' 
iholon ohe,gii dava toooantìtestimoniaiizi 
delia' aua. jd6vof5iotte|̂ -̂ îp,hô non.;poteva| 
trattener^^lfiiagrime. Il, signor de Ber-̂ i 
gelie segretario deUà legazione di.Fran^v 
civ,a\JBr,n?£tìUes ê ^̂ ii, IlTbramont. Napô î  
leone^Sì ò trattenuto; ànobs con Ibi. Egli 
ha puro indirizzato la parola ad un in-. 
gegnere dèlia oompagaia del Lossem-
Wiibg^al quale egli fece conoscere il 
soggiorno ohe gli.ò stato assegnato.,<Io 
vado a, Caslel, » La sua ìndiiferenssa ba 
oolpitotutte'ie persone presenti; Un solo 
istante egli cambiò d'aspetto, quando gii 
ifurimefiSo un dispaccio di suo figlio, o 
piMoato dei governatore di. »uo figlio 
datato da Maubeuge e così concepito: :; 

,/:k*(̂  Imperatore Napoleone. 
«A BoniUon ou a Libramont. 

- «Il principe è qui in buona salute' 
«Egli attende l vostri ordini. , 

Ili Infine il ti^no si ò-formatô  Êsso si 
"compone d'un piccolo numero di vetture^ 
li vaporo riservato ali-imperatore nona 
oomo io sì aveva créduto dapprima 11̂  
vettura reale richiesta suiamente, sabato'' 
.|i,mezzanotte;ià una vettura-salone ohe 
fa pdrto'del'.'materiale della compagnia' 
del, Luxombourg e di cui S. À, H. iléonte 
di Fiandra ha sovente fetto uso. Questa 
rottura ò di risa in'tra compartimenti; 
al centro uà aaionOisiedâ  ogni lato un 
oqupò. L'am^eratoro prende postai-̂ ìii* 
^ìmo dei <3(!upò. Il sigacr luogotenente' 
barone Chaisaì, ohe ara stato preyaiiatt), 
sabato dell'entrata,di Napoleone nel Bel
gio, e'olietsi era recato immedìaiamentè' 
da Burce, dove era il suo quartiar ga-
,nerala, Bouillon, montò in vettura dopo" 
dilui col suo aiutante dì citmpo ti sì-
gnor capitano SieiHXf:.Lo;;ja!ltra ^vetture 
sono occupate da due ̂ officiali prusManlĵ ' 
Inp, olftàfd, generalo ìVanoese, cba si dice 
essere il generale di divisione Foiice 
Pou8y,̂ o dallo scudiere'" di Napoleone 
signor Raimbaux. Uno dei genep9Ìi:prda-
siani. von Beyon, porta l'elmo; l'̂ jiltro 
che, si dÌQ0 esaere un principe;iìletìiann6Y 
ir principe ,di Linne,̂  la voce'Q,̂ g^ |̂a 
olle \ÌQmp il principe di Prussia Federico 
Ouglieimo, ma non era vero, porta tir 
semplice berretto di pioooia tenuta dì; 

mpsgna. Il sig. Bambaux era in gran-̂  

ikii/x-r-' 

l'imperatore^, a destra dalla quale.oa? 
un offloialQ belgioy'alia fiinistraj.cle costume. di scudiere oon.triqjflsi e 

pasaamani 
Nessun altro ò entrato nel convoglio, 

ProflUando dì, dieci minuti;^! fermata 
i due cugini hanno conversato,fra lor©,. 
Î apolaone seduto nella, vettura, il.prìtó' 
cìpe P i^o in p̂iede allo, sportello. 

DI tale oonversasiono interrotta dai 
Singhiozzi del priuoipe'iPiiMmi^arono 
intasa che, qaosté'̂ papole pr*nnncTate dal 
.vjaggistora prigioniero : !<(̂Ci ' rìvedremì» 
U^T^o^m-. :•• •- ' --• -•^^•' - ^ :̂̂  ^ ^ 

Brano tre. oro 0-cìnqdàbta minuti ài. 
loi;?h^ il treno entrava nella st«iziònf.̂ J 
Liegi, Per, risparmi are all'imperiitora i'an-
U9^^ d» una; etazitìrfesi frlfi:òiita(ta come 
qq̂ U^ di Î lagl ài avea pensalo di cam .̂ 
blâ p ,R Angienrvla dirazioné̂ l̂lU^ Ueol." 
fiótiya,; (j.di prendere, immediatamentà 
la strada, di Yerviera ; ma' ciò non: iii 
possibile. Del reato il viaggiatore ̂ nóii 
eb ?̂, a ô%ii?o dallA p̂u?:tblioa curiosità, 
e la sua, attijÈudine ha ^gipjtratò ch'-egll 
non la temeva. La popolRzioiif̂ lié'gé"s&' 

i:lg«o,raya ohe, N|^,ieono dovesse'Vatóà 
idiMpUi^el-Woni^viiera duifqoé moltâ  
^pnte neUa,a,tH?iOBOj «anto cinquanta jìilri' 
flonajutt'al pjù,grimpiegtU d.elU; feŴ  
ro.vie,̂ ^ RÌfluiii,jViaggiatori disiesìailiìegt^ 
pochi qaomenti prima dai treni dello linee,;' 
dell' Òurthe e dal Nordvbelge, e che avV> 
;yertiti per una indiscrezione ,delM>;sor-̂  
presa che la, oìrco t̂unze loro preparavìino, 
ayeano conservato il proprio ;soontfìnó,* 

aspettando per entrare in. città che l'im-! 
peratore fosse oQmpp.r»o; • :• -• -t ' 

.Tuttigli assistenti si aogaloavaQo preSKo ' 
la yettyra occupâ » dal prigioniero. Na-^ • 
poleone era nascosto 'dalla standina delt • 
saq coptpè; a*a accorgendosi della pro-f 
seqza dei pubblico a indovinando il su»^ ' 
desiderio egii.non tardò a soddisiarlo ti-'^ ' 
rando su la toadina che celiava 1 suoî  
hneumenti. Egli si ò, lasciato vedere, ma 
senza guardare quelli che lo contempla- • 
vano. ,. i / 

Lo impr683Ìopi lasciate, dâ  quest'ap
parizione sulla persone prosenti furono 
le più varie, 

« Egli ha ancora una buona fisonomia » 
jtranue U siguov Mathieu dìreUora dal-j aìcava l'uno. Un .Uro ar.a 3crpre,*o della 
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eaa calma, e dal vedero ohe rimperatoro 
fiM^flge|mp5e|iÌ|f p^o > MRSO^I ofèaètto. ' 

._ Béppnào aa tewp,i;:8aoì,Jio6amoiitiln" 
vê Qohiatl ad altarati, l'o^^fejo t | t | o , J^ 
Pflllora diaotavano una grittide fatica '^è^i 
WB tìitremo abbattimeato.'-['1,^ ' • Ì Ì S 

GU astanti serbarono dinanzi a |J^ì?,o| 
laAna nn profondo silenzio/ i ^ moi^^nio 
della partenza gU uomìtii^^lìitapo^lì 
prigioniero.'" "sŝ -̂ '-à^-

A qnattr'ore è dieci minuti si udì il 
fiflohio della locomotiva, od il treno è 
gartito per "Verviors. , . 

Napoleone passerà l̂tf' notte !a questa 
,.^.eittà,. Degli «pp^artamonti £er luLW^B. 

fumati air albei'go ieUa„strada ferrata,-

, ' 

blioàto il suo mftDÌfesto : il signor Victor 
Hti|diéflsempre un gran poethl 

In una dimostrazione repubblicana che 
ebbevtluogo.^dte^adrid in favore dèlia 
El^ancfe U»TfJsi Figueros • glLen* 
S l a s t l i TOivpÌ8!e;^tóNgi^ute&io 
' H a i ^ è n à ^ a t M e . f io t to ' H^ì^^stro 

batié, aepettàwdo 1̂  momento diletin-
Ma col braco ói» ^^ .̂̂  i . ^».-

ón è Ji-'̂ diH qu^to a Parigi,'coi 
pruasìani alla porte, saranno consolati 
da queste parolel Oh le paroleUI 

diniprecfai ai suol luogotencati incluso giunto nella scorsa notte, sospeode la 
Kellermann, di marciare frettolosamente 
sopra Saint Menèhould, villaggio situato 
a meurviaif^IrVerduu a CbiiaH^'ove 

iBazainÒ, in questo momento, si Mjute-
rebbe fortuéiltisiiitDo di essere^ut'aDte 
la ritìrità sfitta ^ef gii esplioitiW^ini di 
DuffluurÌ6z'%n pnnioo generale s'ìmpos-

partOQza del reggimento Lanoierì dlFog-
già pel campo di I^ordenone, la quale 
SatevaJSer luo^o 4oiàffttl;vfflaidka;:H:Jiè 
1 ^ A » lo liba »(ÌÌfobe.tU,veÌn(l 
recarsi ai éam^o dj(^orde|onlÌy'6Ì)l:'^— 
qrdinfl,''di'--aò8pekdèi'flW lóro marciai 

-> } -•• 

>- -È 
iSHk 

.̂ -..l̂ èggfsi nella ̂ f̂ò-tó^ di Viennar̂ ^̂ ^H 

I 

--«'Ea repubblica non pcrrà un termine 
Sila guerra: essa min ritarderà d'una 

presso la atazhjne. 7^;:f . . ^̂ . .i;. , v geli bra TaTanzrral degli es^oiU ger^ 
^'^ Dòmàili^mattina, martedì, «ìR*Voraj|ttì!S!oÌli''' 
Mezza, esso parto per la Germania, dovè ì -f%EA( 
èira internato vìomo a Gassel, nel cai-ls 
if^^o di WillemBtplje, ajotica jesidenzal 
dèi principi elettori e del re di Yestfa 
Ua,§ìrolaBQO.,Napolepnfi.> 
.> M 

Ha uà di-
apàttìlo secondo. i\ quale rimperatrìoei 

vi^/figlio-il toinòips ì t ó ^ 
^Coftì^^ iiartltalimnediat^en^e | > e r ^ 
giungere l'imperatore. Il prlpoips M 

./J!?»mur, dóve' sarebbe arrivato anoh^ il 
i*ì come dlvPalìkaò,- prese la via di' Bru-
. ,Txei i6^,i^' o s t e h d a ; - ^ '•<'''''• ': ""̂  ':: -; , 
i; v; li^Ii^i^àtrife^^tìón^à voluta seguire 
*,i;ilftiné8tO'esempio di Maria tóigia. 

ÌXK/H«na2i??e ^«1 g°^er°o provvi
sorio sapvirà spltanta a distruggere af
fatto l'illusione dì quei bimbi i) politici 
ohe orodono.chg4»ictta della Germania 
nonrisguardì il popolo francese, ma bcrfsì 
ttanto'^^napolóctìa.'\ '^';-^;";':;'\ "! 

« Questa InsUllaÌEióne non gioverà che ' 
ftmostVd're'codesta terribile guerra sòt0' 
l̂«>8tia tara luce,'Otta guèrra di popoloi 
con-pòpolo, che sarà dalla nazione gerì: 
ffiamca condótta fino air estremo, per aa?f 

lessa un opplsuditisaimo disporso. Il oon-
corso deGrli espositori e della ponohzione dogli espositori e della popblaziona 

eri ohe 
dajMestre doveva lori spartire per ^a* 
dova, ieri sera invece fii dìreìto ad OP-
Vieto in tutta fretta. (Qazx, dì Venex,)) 

k J- r.'. J ì 

l"! -
•-frritnrin 

seasò delle: ttiippe frAtiQe3Ì,<i#;8ebbtìq| 
merco gli aforzi degli uffloiali ì*ordino ^stoìaTEsposizione regionale delle p i ^ 
fosse tosto HstsbiUto, pure noii;Si'polo'}-^fn^^^ toscane. Il marobeae Luigi tódolii 
impoaire ohe'alcuni foggi&sshi Sparges-
Boro là niiovà à Pari | i ; -òd in tiittW-'lV 

J]fi)«pcÌa,,,(?hB. e*rni casa era .perduta. Il 
di seguente Tuomo dà cui dipendeva la 
salvezza della Francia; scriveva pacata*;;! 

rniòrite ali*Àssenihlea nazionale i ' < 
«Sono stato cbbligato d'abbandonare 

il Campo di Grand-Prò. Dieci mila uo
mini faggiróno dinanzi a 1,500 ussari 
prussiani. Lo perdite jnon eccedono 30 
niominì, ed una pioòola quantità di' ba
gaglio. Ogni cosa ò riordinata, ed io S9no 
responsabile di tutto.» 
;';"ìu.tanto^ Kellarmann avadìsàvasi lon-. 
tamente, ed allo .stesso modo s'approsai-
jK^avanoiflYÌ^russiani comandati da Bì^un-; 
^ i o k . Giunsero insieme, .e ^ellermann 

jSèf^ÈgGii^ufflCÌaliyohà.iìonvgra^ 
soddisfatto alle condizioni deirart. 8, 
come pure le truppe disarmate, saranno 

> J . ' ^ ^ " ^ • ' ^ . • • - - r 

gioipotttì, sóhìerate secondo il loro reg 
pMento ò^Upo, in ordino militare, 
f^'Sale consegna oomiooierà nel 3 set-
|ein^^;^;saM,finita il 3. Qaestl dlatac-
'òamflntt saranno condotti pel dipartimento 
della Mosà verso Iges, dove saranno 
consegnati ai commissari tedeschi dai 
loro ufficiali che in allora cederanno Ìlt 
comando ai loro sott* ufficlaH. 1 tpedici 
senza eccezione rlmarrano indietro 

re 1870, 
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Questa, è sgrossai come nn palMè!!^ 
t̂ ;ssLegeesî n,el'€pnstòtt«*onnel' in data 

.•' M -̂f 
criterio scelta. La battaglia 
detta anche cannoneggiamento , -—,; ai 
y&ìwr faldata' il 20;di settembre^ 1^92. 
Le troppe francesi nuove allajguerra 

fi MrJ; i^i Ùì' '•tì'\tdo(f. ̂•\ • » l , • ! • •V3 

1. 

Ì.i--( 

a i>Un^dl(it|i^tìia dailaMÌgtìa^Si'a^ii^ 
) t ì ^ però^ còti tuttii risèrva, (»t«»Q »^a-

e lei) ohe'Mi^^tìMa oolotìà'italiana nella 
Bara M^S ^ ^ V i ^ l i V^òtì che fass^j, 

^,,a^-ipr»pÌanMita' ia^^epubblioar^fwftalia, 
p...EÌft.il. Re ;»veag&'.:'abdiofe,to'f'otì^^M 

y^r,^ 

-flgìio^il;ptinoi]?p Umberto iiVS8S9''àocét;. 
•r1»t9, lai Presidenzaidelll R6'puhblì(ia 1 t'i» 

,|Pumfl r. J i ( ^ H'^ , < ^ i ^ 

^ T ? ^ r \ ' ^ 
1 f 

ÌH ii'i} 

. 1 ' - ^ COSE D I FRANGIA 

aic'uraràV óontro le velleità di conqu 
e ditnl6lajd'eit^ahc6si^•i quali per/se-, 
coli- impedirono'' lo'-sviluppo'ufcli'a"' Qer- r r /7>-?ff̂ îrv"" j.̂ miv->;f'"y>nmtj n^'inv^f^'n • --f 
mania: e -n^' (^^mpréésétb ìk pòàizionè^^o-' ,f'^'^«^°>^l^^^»'?"^gp»^^^ 
tììtfpotonzk ^U'àsiòr^i ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ ^^^ ^̂  ^ " ^pre; vivo delle^ artigììerie^|U8éìàuó, e 

•1) .Dopo la Bua circpUre parerebbe .se-
^' ióf'tìdd là-iVéssé olle anche il signor' 
Û  :^*vre iTOba^èa^sMtìòéi^T^soWlcil 

Ita 

l i ' . ' ^ / 
•ri 

fXPP 41i questi J»imbj* 
€1 

, - ^ — r - - * ^ . ^ ^ ^ * * r ^ H p r - . ^ w 

LE PIANURE DELLA^ SCIAMPAGNA 

à f^DùmòtirlèZj' oalotììàhdò. ÌÉlà '•lénte?za 
del carattere austriaco, si sentiva sìouro 
di pas^re, se pert non ne avesse «ttao-
oato* dirèttamente i!'òàtóptìÌW^mandato 
prima Dillott' con 8000 uomini marciando 
fra la M e s a » rArgòntìei Clèrfiiyt jeoi 
suoi S5,000' àustriaòi ' doèùpaVa la S e 

1 ^ - - H - ^ 

, - i •::• 

i • • A Parigi si contìnua a parlar^molto, 
•-:• XI governo repubblicano nomina pre: 
' fatti, ;e >copre tàttl^ ' 1 ' pò sii ' dell' alta^ e 
KidélU bassa aniministrazlone con uomini 

tutti suoi. X nostri repubbiioanucòi in 
. sassantaquàttresimo non 'potranno più dl-
^-ye.ìohii qa^st* arte di governo sia esclu-' 
.«iva delle niónsrahie. Ma già lU^sapevano 
prima,: bnono, molto buono, chi credo 

lalle loro lainentadoni 1 ^ ' '-
. HJqurml Of/iciel h» màeU& la eie* 
l?|0||,.aUVAsaemblea Costituente pel 16 
4 l̂t()Sî 5,;L*:§ppcafissata à un indizio ohe 
si ha ^de nell'avvenire: alla*buon'età. 
li nuovo po,i,erqna merita lode 
j . l U n u u i ^ l ^ i Tappresentanti è detèr-
.^^fi„..*^"^-^'Unv:po'"troppo., Guai so 
xogaonoijiar^r.; tutti! Speriamo che i 
v̂ Ĵti.non subiranno influenza governa-

'Ĵ v̂ â  aociocchòjl nuoVo ordine' di coiàe 
pou,̂ ĵ e,nga .accusato delle stesse cpljie 
fî tribuitei.̂ .ìr Imperialismo. Qaalouno've-

'^aidutp,cominciò .com un. aitehiàto e ADÌ 

^ P8ir,̂ .,clift la Repubblica insistendo à rì'-i-
^^^k^%?^iodi;,sul:vfe«retro-^ deirimpero' 

^l?bia bisogno di farsi perdonare la saa^ 
oulln; ,mit gU;̂ .qomini che la rapprea|n-' 
^£y>^0ftvrebberò:pBnsare ohe ir miglior 
Brezzo tmv riuscirvi non è un sistomà 

. d'̂ acnuae s ohei taluni ' possono'' giudicar 
menzogo-we.n/i.̂ :-'̂ ^ . -;;K;? :.;M y ^\ rr.-\-r» 

^ 4U'op6ra,'.aìr opera repubblìoanij e'pW-' 
K'9le,;pp.ohe: a; questo solo patto vi aii-" 
|il£^udiranno tutti colere - che desiderano 
la fortuna della Francia, Pensate che fu 
anche ìil vostro un colpo di StatOja cui 
miìuca tnttor.aJta sanzione di^u'pfo^^ 
g^axornnnusoìtcKon in Senato eoUantoy\ 

sponde delflume, quando ì Francesi oom^ 
parvero ed attaooarono con impeto ra* 
vanguardia delia sponda sinistra. Appunto 
nome Dumouriezl'aveva predétto, il p'ruf 
-dente generale tedesco riutii il suo eser
cito, a traversandoci! flameoonoontrcssi 
a Brouenne, hSBÌando ìiì tal modo litera 
•la riva sinistra al passaggio'dei Francesi; 
.-• Il"3;'e^4 di settembre Dillón s'impos-j 
sesso del passaggio dello/sJd/^fs, e Dd-
.m.ouriezjdi quello del Grand-Pré : gli 

benché aiutate 3aÌi?ìniFoW'^ÌÌ)amourie3Ì 
i pura a, stehto cpnser va va'nv le ; loro poBÌ 
fàioni. Un carro «di polvere * ohe'aaltò'^ In 
.%ris,.bastò per,porteraidÌ8ordÌne;neirin-
fanteria, e sul moazDdlBruns-vy-jck.maùdò 

il̂ t̂ SU îlfd îe .Col,oe»eprna9Ì9!ao obntro la 

rilute^f)?ancofi.,^,_ .j,,j,p -., ,;::h:uiiad ;,j 
;̂̂ Ùna^ fìtta ne l? l ) ia .^^^no^^^ ,awa, 

'édperiò il campA^l^agh^^ l^ i^dos ì^ 
poae allò stìopeirtoftre^ îroderose 5 J # p i , 
èrttSfliane che maroiaodb lentamente, oàu-,; 
tirmento^^ ed '̂ impavidamonte^pai^iiaa^, 

Jiluasì^•attratte verso le'poslzioìai francesi. 
ìFu. un momento temhrle.'H iaaoiaro i 
fgioyani&oldatLnai loro trinceramenti ed 
; aspettare Tattaoco dei Prnssi&ni- era un 
#^P?StAl^!!ac||^à^Ì8iiUato del panico, é 
(quindi Kellermann;decise .di |arli,M%tî & 

flero'iSbbastani'.a yicina.w^ . ^ ' , > , , 
" Kellermann con voce tuonante Q^QI^-

mò'*Viéé'là'NaU'on\* © quella stesse 
'T?eolrite che'un momento prima si tene-T: 
-vano neghittose, ed appiatttite, con iué-
stogrldo .Bubiimo diventarono eroi, slan-

;)3ian4^SÌJ^oontrq;|gli.attoniti priisaìani.-Il. 

Mentre l'esercito prussiano è in mar-
eia sa Parigi mancano notizie di altri 

.;fiitti,d'arjcoi .dal teatro della guerra, o 
sono i talli che ; .hon;|hanUQ^ importanza. 

,| tTutlo sì riduce ajìarticblàt'rsu'gUiav-
yenimenti già noti, i ^ ^ ain; v :) ^ 
^, •— Uu< diapaooio da Bruàselle reca che 
J^:*nqarescìallo pazaine fu informato, per 
la ; i^ia-j^i:. jyojovìlle della, proolamaziòne 
delia .repubblica. Una >prÌD3a intìmazìona 
ài resa fatta alla,fortezza-di,.Met? ri-
mase senza riposta. , , ,.-,^u; ì^/.l '\ '^ 

-;^l^a^on. Vniversel annunzila eh© fa; 
i^3Srdinei''(IÌ cominciare la barricata 

^ar^e '̂dFptóirv^"^ -̂-̂ '''̂ ' ^̂  
î tJii*ltrc^dî &icóÌò^dM 5'4^tìi^u-

V ,R. deo i iÉ t^a i lug l io . con il quale 
la Commissione istituita col K. debreto 
in data del 25 novetóbPo 1869; n, 5383 

mà^gìudìiilo^:ÌQt(|n|^UeaéÌblicaz{ouÌ ' 
periodiche contemplate agli articoli 2 e 
•a'Scpi-acohaU; o :̂ ^•{••-\r\ >-v L ;\.i'. 

.^^l^ltdUio" intorna alle opei*#p pub-
Blioazioni meritevoli d'incoraggiamento 

M f f i é ^ S ^ ^ i sussidio, delle quali p*rla 
l'articolo 4 dèl'àeti^ettì 25 novbsibre, 

j||rjP:prdì&unoÌit9^W'Cónè(^!ioiup^ft)ro 
r|)l^ pubblica istruzione, il quale potrà 
im» 

i ,- -. X-
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altri passaggi dell'Arg.nnevenDero p^e- ^qrpiintusìasmó.fu;tacente ì|^^s|8Ubile 
tìtaiocoupati a'f^rti&tì. Non ò m e^a.;! «^tJ'^M^i?M^«M^ROPntrary,.0.feo» 
gerare il dire che l'energia è l'abilità '̂ 'P'̂ g5A^ .̂̂ ^** ^^Ì^B^^^^^^^^h 
di cui fece, prova Bv.mmsLin\qaeÌÌ^f^Pf.}^^^ "^^^^ 
giorni difficilissimi salvarono la FSncia, ! é ior '^o^;^^ ip ^•^^'^ ."^WÉ^ml 
poiché ili neòaico, aud̂  Mlgràdo, gli dia ] PPa8«*««*: « ^vansapn^ ^ t r f ,. questo 
tempo necessario a chiamare rinfSzi daJ^^^"^'*^^ %^ft^ « J#« i^ ÌE ; ;cpme glĵ  

detto che emigrati lì'avévan ohi^matj, .e§,:^n^ora 

vr 

* • ? 

una ^̂ yolta; sì Ì ritìrarpnò 'diKanzi alle loro 
^ntnaiaatiche^carJch'bl^I^elU,, stesàaî  notte 
i^ejl^rmannfìtt^avèisò l'Aube, ed^féóim-
passi a Gisanoourt,^;:dova dapprincipio 
avrebbe dovuto essere. Continua 

j . , r . . , , i ; . - • . . . - • • " • ' • • " • - " ' • • - ' - • 

^ Ngnzp..iTÀWAOT : 

gli »lt|i ^qi^.artieri.. Si è sempre 
il̂ BU6ceB„so delle, battaglie appartiene al 
ge^nerale ,cho,..,Got».motte, minori' sjiaglij 
^pp^ t̂b anjjheja: fittissima, corazza di Du* 
rnoiiriez,,§hh.ojl. suo lato vulnerabilei Un 
pa308ggift,,g6ppndario ;fu oo|ifldato ad un: 
colonnello che credendolo suffioientemen-
teiort^e &).\mk ?b0>dfii Yo\pntarl potessero 
dif^nie?!'?'Pnmciuriezivohe /nou' poteva 

Ì^Ptì|t^e^lj?^^t,!?,,diggraziatam6nte p r ^ j :.-FlRENZB, 9 . - . .Alcuni giornali ripe-
:stò.fede ai;̂  detti dql eolonnoUo senza Vfeiiil*l^voce1éÌie 11'•pomandg^^^ 
!curars|„di ^sami^arlo da.e.ò.. Nel i3 , di j ai oocupazlohé possa esaere afPMo ^al' 
•{settembre riuscivft,^ ad Impadronirsi dì' 
'tutti ;i;paBgBggl,.ohe rapidamente a drìt-^ 
ta^ edf.a ..sinìstt:fl, faceva nocaupre. dai: 
'suoi soldati, ipeî  esser pronto,ad attac
care iti fjemĵ ooi !9oni if jr^e '^equivalenti, e 
p|l49|alm3P« Ì?srt0 BÌ mostrasse. ^Sfor-r 
tunatamput^ ;le spie infurmarono:-i.genomi 
if l̂i tedeschi.che J a .Croix.du Bols non: 

\f- i - 1 -

^ - i ^ *jV^ ••^V' ^/: I 

generxle La Marmoira. 
: MANTOVA, 8;^-;Ànoh^|ni|^^fatta 
.u'na dimostrazione ..quà,n(lb giunse la'no
tizia chtf̂ le truppe italiane aveaaerp'p(,8-^ 
BRttì-il coBune poutmcio, , 

xellós dice: Ieri l'éltròl ffanoeS'i^Metz 
fecero saltard^ta. aria una mìnftì'chè^^dU, 
strasseiunV^ora;di t^rrà iinnlilzìità dagli; 
assediantl. GoutinuAno la raoaramaooia 
^avanti alla ..fortezza.-; xf^'-'^vì mìe, 

fu scoperta e, distrutta una.comunica-^' 
iio&e telegrafica tra Metz,a Strasburgo.^ 
: ,—Fu pubblicata a Berlino la lista? 
tifaciàltì deué B̂Oî dlte prassi&ne nella o«t-
taglia del 16. Caddero -625 uffloiaìi,. 
5625 gregari a 1̂ 32̂  càVilli: Màffoa la 
lista delle perdite dlUté ieggimtói!''' 

!—Molti giornali aBStriaol raòfeho la 
;notizÌa:iche ad Ihnsprtick;'la Citta oatto-
Jioà pari eccî lÌenza,fBè:fànnp preparativi 
per riceverò il Papa., ; ; ; j i u ns/i 

.,-r Si parla molto, dice la Franoe della 
partenza d'un, inviato del governo, prov-
visorio per n quartier generale del ro 

SGSPSO."-^- '̂ '̂  ^^^^-r'::^"" ' 
" Si parla pare duna missione che il 
signor Tschard 'earéfebe andato aiì adóm-
.pierftJ^a^t.ondra; •''•^'^ -'' ' '̂'i ;̂^ •'^" 
' ; ì~-, Uo Jdispàòoìo' da Gasgel,' 5, 'dice ohe 
a 3V îlhelmsbo6he giunaeî o da Berlino del 
camerieri "e numerosa servitù ohe sarìi 
deÈJtinata al se r̂yizip ĵ̂ dsirimperatorSv i.̂> 
' :•••-- Éaoo il testo delia capitolazione di 
Se lan,^ quale lo pubblicarono i, giornali 
tedeschi: ' ^,_ , , ,;.. , | ., 

Ffa ì aottosoritti, il capo di stato mag-
giore del Re Guglielmo comandante in 
éapb degli eserciti di AUémagna, ai il 
genoràle-'bo'maiìdanté l'ètìcrcito' fenòess^ 
ambedue ; muniti dei pieàì poteri' daily 

secando i oasi è lo matcHe, chiamare 
- néll^ de a d a « f f i É l ^ 1 ^ S # ! l ^ t r t v -

.̂jise repùt^Mb utile, giusta le disposi-
iiòni dell* art; 16 :delU: lègge 13 ìiibvem-
bre i^i^^^^^UX-J Ui^n-tì.;; •'•.'H^^^V 

R. decretò del 4 settembre, a tenore 
del quale gli uomini larràbla'ii'^ePcon-
tingepte di seconda categoria' à'elll* classe 
1848, sono chiamati sotto le armi nel 
giorno 20 del qorrenta mése di settemb. 
•Serio, di disposizioni fatto nel perso-

i U - ; i O ; s - V ' i V ' ' ' • • ' - " ' } ' ' ' " • ' . , i 5 V " - • ••" r ^ ' " * " 

naie delr amministrazlono provlaciale. 
fra le quali notiamo la ses-uentff: ; 
'a* Petra di Gacoavoue marchese comm. , 
ÌSicÓlii; ptéfèttt^' di "3̂ ^ olassb^'a&a'pro-
viiboia di '%apanì, con iG (decreto àel 18 
agó'sto ftî  oònò'batb fn aspettativa per 
Comprovati tmbil^i di 4liÌÉe; dietro sua 
.doinanda.--.^'" ':'•'• • - - ' i ^-'^•' 
f; VDlsposizionì nel personale' delPàrdina 
ciudiziario. ;̂. '•=•, si#^^;v '• -r. :' 

Alcune disposizioni neiruffioialità del-
1 esercito. 

ìH'w' 
' il'èionco degli atti di morte pervenuti 

' daìFosterd, ' e ti?a8mQssi al ministro di 
• grazia a gìbstizla pef la relativa' traisori -
•zibhenei registri dello s'ta'to civile'.'ìtese 

?, • ) . > dtJluglib; 
. - : U B dect-ét^fdM ministro"dbl#tfìiànze 
jn-datU' d'ef^24 agosto^ col'quale-si 'ap-
proval'aonesio programma per gli esami 
.degli aspiranti ai posti di aititò-agènte 
delle imposte dirette o del cataste. •-••' 

n ^ -y - ^ 

h . ^ 
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Con Mea«|:'|»ecPc«E.ìn data M A 
oorranto sono stati nommstl, Sindaci doÌ 

'LUM,M.iHKeGbglièlmo^U'{mperatW? segueiitl'(^nbannfW compia il trìe^^^ 
Nf po.leon?, venne •. conchitìaa la' 'segfiente 
convenzione:^ 

:.ii'i\tf:-:;-n, ( ' ' • 

Ì870'-72'i Sigbórfl^*'^ , , . 
mo^tiS^'^à^i /Qen&àetXii-^ebàt^o San 

Tdfbm^i ^Dbmehicd 
Sartori m^vn-^Càrrart^^^^Mèr^io, 

Limma. 

: ':Mi'è8aondo che le dimostrazioni'sì sa 
coihe incominciano, ma non si sa in qn«l 
inod'o" vadanìì-''MflJr0, ai udirono' j soliti 

ePft/opP,>̂ l>fta, U.dì 13 un corpo d'Au- Woa e MÌòrî ^̂  a sassate 
8t4|.ctJU^ P di ..amigrati, ooman(|5tti dal j vetrÌ^,:^;'Mnlcipio'per(jhà^^Ìf^^ 
principe dì Wgne# si,spìnse innanzi san za ' ' -»^'-: ì̂ ^̂^ •-• - '•-•" '"-' ' ••" ' ' - ' " ' 
inepptrara resistenze, Non appena il gep* 
i© DtìMSIUrJĴ iiCli.** mandò., nnâ  colonna 

Jan- n̂ el. Corpo legislativo si udirono prò'• ;^r|in(ìese ooUIordJoftJi^ripreiidere il pasil 
t^ste contro Topera^ vostra: badate ohe |aggiip,,Dopo un ̂ momentaneo successo i-

^ î̂ uoeai furono obbligati a ripiegsire ver-
• 0̂̂  y^ìuzìère^ia tal .mod,o il .piano di Da-̂  
'm9urì|z apdò fallito, e:; non gU rimass 

' l i inazÌQfte non le ripetaìp modo più so 
\_ )î Blie,ja vi -lohieda conto un giorno di 

tetto ,il bene obc non aV^etegSP'lto fare, 
e.qhe.'vi 'flonoilieri?bba ili perdtfàb'̂  della 
vostra origine. 

+ 

Anóhe ij aiguor ViotQV^Hugo liW'Jinb'-

i ì , -^ 

qhe riunire ^e,, truppe, e •rìoongiungersi 
alla r^|rfiguardia per,occupare una pò-
seziona .di^minora. importanza. Spedi or-

fubri' la "bandiera e la iUurainaziona delia 
m ^ . ' ;, • '^ •'• ; : • ' 

N I Z Z A f 7 , . ^ I l Corriere Mercantile 
^i:e|-enoYà^* scrive che fu mandatp J f 
battaglione di beraaglie'ri a Ventimiglia 
per causa di dìsordinVsul confino, e per 
ilo collisioni avvènuW'ih Nizza fra òbnar-
partisti a' rópubblicàhl. 
. MILANO,. 9. - ^ lieggasi nella Lom 
bardia di lori ; ' 
; XJn̂  ordine del ministro della g u l l a f 

r - _ W hn ^ - H 

.1 

T.-r CastetbàUo. 
H.i - ^ ^ 1 - ^ ;. 

Cara'zzòib • cav. ,dott.. Alvise^Tsi Jfowifa-

Sbld^y^i^sia^dì-o'l^ .it̂ 'b'̂ ^f^fc 
BàrÒòna. 

Guerra contò' Qiovanm « Battaglia. 
^ 4^'z:f'^i'\ > 

J A 

, Art.,i#ì*esercìt,q francese posto sotto' 

l?kJS^^^^^^^^ Wimpfeii,̂ trp4/ 
'vaudosì presentemente, qiroondatp, ' dsfì 
trbjjpB mSg^roH'attorno à SódVn, ^ prl-^ iBressanin Gìov.iPomenictf'-^''Bòf^on'cco. 

'gibhiero'àl'gùèrra^;;''''"''' ^^ -""_[ •','•;•:. ^all'Aglio^iFranoesoo m^Mast; " 
'Art. 2. I^ista ìa'v'albrosa àWeaa della Foi'atti. jB r̂toIommób i^,Meglfad^no Sàh 

armata ff-finoègò t i^t t f r^enbr^W ufSf '^Fidmso, 
ciali,. comò' purè': gricnpiegati aùpériorl' BertoidY Pietrg 
aventi rango di iiffl6i»l6''olie iaipe^óahti' 
la loro parola 23erwcVy«à di non portare 
le armi cóntro If̂ j, Germania e di noti' 
agire in alcun.iifodp coptrc» i suoi inte-I 
ressi S.ao alla iìao della guerra attacle. 
sono liberi e oonaerveranno la loro armi-
e quanto loro appartiene personalmente. 

Ar. 3. Tutte le armi, come pure il ma-
terialo di guerra, consistente in baòdiefe/ 
aquile, cannoni, munizioni, ecc. saranno 

Usciate Jn Séian,, axunâ  comissione mi
litare ìstitujtA dal; goneràio in capo per 
esaere rimossa immodiatamonte ai oom-
mìsaarii tedeschi., • 

Art. 4, La fortezza di Séian sarà 1a-
solata nel Stio stato attuale, e al più tardi, 
n̂ellâ  sera del 2, mesàa alia diaposizìone 

Mi Sua Mtfèstî  il Rê iGuéMVlmo;; ', ' 

:Vòrdnèsa teopoM — 'Coàevigó; 
Meneghini óommV A'nBf'la '̂̂ -- Vadovdi. 
Valenti ni Pietro - ^ Carrara S! Stefano, 
Tbmbolàn Fava dott. Giuseppe"—i•GI^ 

((ideila, .j . . . . • / : y^'ir-^Uith ^ '.-

Niovo ^Giacomo r^..Galtter'a Veneiai' 
MenegholU MaroQ ..--?r: S. Giorgio delle 

Pertiche, 

• j I. . • - _ ' 1" 

Gfllotto Antonio ~ Limona. . 
Cristina càV, Gtiiéé'ppe . Mestrino. 
'Stfniini'comial Giovanni T Noventa Pa-

• _ ^ 

dovana. ' 
Fàvaron 'dòtt. Dumenieo 4- Piombino 

Deéè, 
\ * 

f j 

> 1 

i\ 
_ - j 

I \ 

i -



M^^j--''^"---^ • 
H a r b i kntonio r^ Hovolon, 
Fat ì t i i ia t rM; Òirblamo -^ nuoano, 
Zftdra oav. Biagio -^Sorreglia. i p: 
:i*arghetta dott. Glovaiinl ^ piovo di 

r-Sacoò/\'-^" ''•' " ''"• ' ;•"''•' '̂ •'"'••' 
, Bnsata Pietro — Gfl«o. ;! .: ̂ 'r•[ 

Elenco d i dl8]»oslxloial ndl tter-
Bonale gìtidiriario doUtìproVliióie Vènete 
diài 4tì9]lR"'dt;Man^ova^:",.,f''"'' "' L.ILZ 
MCÌoa mÌBist. decreto 17 agosto 1870, ': 
j#OTà]dó Gìambatto, asooltftnte ^tì-

diziirio addetto iBflliunalo, provfnoial» 
di tminl, nominato tónnir|ìiÌ^ÌzÌMl# 
preBSo^tt'pretAa^i Òlvìda^;- T •{ ' i^ 

ì 'Coa mftiìà. deorUi 20 agcsto | ; -
U Zaiintta rèco^ò, tóltante'giutiizìa-

rii%(itu\tò addetto ai tribunale pî ovln 
o l i t 6 % t a d b v l , ionèfiséy Vodjuiuin.] 

Malmign»tì (ioiiiA^t^^if*» *d' i^V *«" 
flettati l|rinnri:oi4 àrfa <Jari<la. i j j 

fejzzolàtti 'GiayWttó^prat ic j t ìe jdl 
Goncottó,' nominato 'astóh^atìté giudtziaào 

- AijgeHtt Operati dalle gùsrdtodiptib--
IQUOB SlÒDrezza: 
¥ArS^; tlljico ài^ilegna^ó. 
|K Ò, Xf, domoatiSo ÌJiHoooupato di Piove,. 

K'Br'tóiirAióre di Volta Bàrozzo, par* 
òhe Jtó^tiUtl ootóptioi di farti.e rapino 
pòl*pQtrate^nella nostra e nella provinola, 
di Venezia in varie apoohe ad opera; 

l£nni.a88aoÌszIone dì dalfattori, di oai! 
glà'èUra'VoUe si feoe t>ai:oU,.f<^>B îl-laÌ 

'PiìWfH^onci óVièki^bpei^atiiB arresti: : 
•^W|S;!ÌEI;C^ U. vagabondi e senza re-^ 

_ - . - i . , - ^ ±. v™i*li-"«^W * • 

•"im: 

I ' gr&tuito. > 

l tìon':mirilBtl decreti 23 agosto : ìi i 
Pnrìsloi dott. (>ìàaeppe, asoòltante giti ' 

dizlaril) gratbitò, aooetta'ta ia ;rìniliiò)a 
,iiu^a.:-; ^̂ i ;••' ,-i ; r 

Basai diovanni pr^tioante al Concettò, 
nominato'asoòltante gindlkìario grat\iÌto. 

-•••-Giftìì--|ierJoziosî tìr;''''''J 
' y - ^ o n è l n g e u U . -^ Nel 1859,,allò 
scoppio ^elljLguerra contro gli Austriaci, 
essendo state rìciiiamate setto le armilo 

;clè8ai;dei oo|itingenti, furono,aperte ia 
Pìsm,9ntG,^generose sottoscrizioni a favore 
fdelle jpoyor^' famìglie- ohe rimatevano 

i; Nelle presènti oiroostapze la Oazsetta 
''dell'Emilia rjnnova.lo stepso appello eolie 
pguenii"P|M1S, '>Ì1« ?^*)* ̂ ''P'̂ ^^l'?, 9,^9 
jdi ItìUp òuorp, colla ferma iusinga che 
il Rostro iMunioipio pr«naa una iniziativa 

patriottica e geoerpsa. 
Eooqle parole àeììi' Ga-zeita. delVM' 
tka:i ì 

ivato solo stamSlne (è) a Soma e'già sî  
Ilrétèndìe cKÎ WiiiÀ giadti disi&cri^^^ 
governo, i quali annanziano, ''secondê  
s|cunî  che .̂ò sta^iceyuto dal Papa, 
SBcondo âltrî  cheniiispflpa ricusò dî  
rlrfivprln"'^>^^'' -i^ :^0^^^" ^ ' ^ • " 1 ' ; , '"''"" 

Qaestesono supnosizi'onH più ô méno 
p|oMbil!i M nòli 'fatti; • - ""̂ "" 

y 

DISPACCI B ^ T T R I C I 
( A G B N Z a STEFANI) 

raune.di tutti i,,oa$tri sforzi devo es-
sei'éla federaziope dei popoli liberi. 

^^tlM^''. ^ i"̂ ' Parecchi giornali. as-

*̂̂ tèra di Grouŝ et 6hó"dice: I redattori 

f che le trattative diplòriSnche 
tnciirMWpubblica una let-

.t, . .,, - --- ,. . „ ...... .̂. Grous^etóhó dice: I redattori 
vii potere giacw a tèrra: quello cli^r dellav#arsiflf(ese.recarono lavoro dy 
iveva cominciato con un attentato ter- j missione a llocheforty òuindi.lWw 

^i 
^ Noouè;-daiCgdore che appena giutilo; 

aijRoma, il- colite di ^S. Iilartin^ • ài)̂ ia» 
dQmandataf.4!sndienzaei molto'meno'the 
il̂ Papa siasi.airrettato^ad,accordargliela 
od a Tifiutargìiela.'«>';s ••^{^Opinione), 

minava con una diserzìoaenriòti ab--
loiamq lajlò' clìè . raccpgÌÌepi|lfÌtlmohe' 

»*^-r-'.f ^•A 

t I 

I 

tanto 

pit 

i l ^ ^ ^ r -

• ! T • fc 

, _ ^ y „ 3 i-XHi 

élvt»l9 P o p o l a r e j ln Pt tdova-

i "V Cittadini^ 
in esecuzione delle d^llbacaziónl &;«' 

9 oorr^^te ,la. Commissione delegata dal 
Ciroolo'Popolare-^^ ^ • ' * - ' • • • ' , - : •'*^. 

ri 

ad un Comizio da tenersi nel giorno di 
domani, domenica t i corrente, ore 1 V^p^%^ 
nei Teatro .GaribaldijvJiìr oggetto di ioì>^ 
mplsrò pétiz òne atj^overno tìetfTimme • / 
diligo compimento del^|ro^r«mma^nazlo-'^ 
naie, óanoito dai plebisóltì, oooupando 
senfa indulio^EplIA pom^^q^PÌTALÌÌi 

L^ (i^mmlssioae s^àfàda al vostro pâ '̂  
triotUsmp;*e* ŝia un'solo i l gridò̂ ^̂  
Vliri* i ; i ( | i^ l i» ,cò^»0o^» !P^V>U»Ie1 

La inscrizione degli oratori sarà aperta 
domani dalle ore' IQ^llé 12' meridiana 
nel Camerino del Teatro &aribaldi. 

PÙpva, io Settembre i 8 7 0 # ^ ' ' 

\K^Ì^\iLmQ..mi\Q le.armi di tutte le 
prime loatcgorle'e di alcune CUSBÌ d | 
seoojid|,^prlva moU .̂ famiglie dei miglio-
M, Se non deilprinoipali loro sostegni. 

vMeìati;e':Ì";bìttàalni applaudono alle ri-
, MWilÌ}̂ KPr?.̂ % daJ.Qp.ye,r|o,in qapstî  
.^nitimi:giorni, vorrebbe altresì giutizlii' 
eh eglino si adoperasserp^jd^ aHovî M le, 
fTììserie di oploro ,oh^. ne debbono essere 
gli esecutori. 
4^Mciltl liìunicipi, apepìalmente^napolp,-, 
tani, diedero già-il buon esempio di dof 
tìS*^^*^^* 8^e(^all||^ìliev?^eUafa^ 
mìglie dèi òontìngenti. "r' 

jgnese si preoccupisse egli pure di qao^ta 
grave qaìstione, e mostrasse oomefsen-^ 

sfciPllfe|^?^>^ y.'^^^'^''^ .?opsppiaU a quelli 
di Ì3e|ie.flaenza ed umanità* i " ' 

lenpo dei numeri che riportarono i prin3 
lOipali premi nella prima estrazione del 
-prestito Beviiaoqua-La Masa. 

La missione compiuta,da lord lyo.os 
.al, quartiere .g î̂ erale prussiana ha evj-
identementèper iscopo d'iotavolaro delle:. 
trattative di pace. Non pare che le bag;i 
:d[el!e trattative, si possano facilmente 
stabilirà ' .,/ / '-
y II governo provvisorio di Parigi ha 
|nanìfestato alle potenze la più sincer?! 
âlspòsizipne alla conclusione della pace, 
ma a patto di rispettare IMritegHtà del 
territorio." . -., 

blicaziOne 'del giornale è sospesa. 
. VIENNA,. 9. ̂  La.Â Moua stampa 

cfnfTtjiin fi-i'r«flni.;m-̂ 4Awfn ^w î'̂ fw \J-^^^(^ pubblica una iittera di un cor-^ 
! S t ' P .t^^-H.f^^ l ^'^' i rispondente da Berlino; in' cui dice elio^ 
lOpaMia;;biŝ ^np tessere illummata, ; |a diplomazia' prussia^nà:̂ |.rende.,ÌD.ri-; 
.bisogna chi essâ  con 'irrefragabili te-1:flèsso tè .seguenti cbridizibnì dî p̂ace 
Stìraònìanzê apì)iâ ĉhe il, paese è: con .colla feancia. . - ih ' i , - . ' 
noi,'bisogna .òhe -ynvasiotìe ihcontî i \ , . : ^P«> ^"^'J'^l.i^l.T^"^^.^^ ̂ o; 
«.il cwh •̂ nrrtAî '̂̂ llf '̂ÀM. \..*.„.i>. 'di. Prussia indirizzerà ai francesi una. 
sul suo cammiiio.;Jm solo ostacolO;.̂ dìchiarazìode, dicendo,ihe-il comitato 
non solo un îmmensa città risoluta di';'repubb!icano non esiste, pétlaGerma-
perire pìuttpstochè arrendersi, ma un ! nia. Il̂ proprietarlo d^pj^ipe ancor̂ ^ 
popolo intero in.,piedi;̂  organizzato é i rpcjhtemente gssodP; dalrplebisdio' 
rappresentato,analmente nn'assem^ ^ . |WR^^; . p w | ^ 
ML «t,̂  w.<™ . . • » ^ diagiaiconcniusa E imperatore rimarrà 
bica che; pD?sa portare m ogni luogo ; alfa,testa .delle truppe ^francésire iĥ  
e,maìgrado tutti a, disastri un'anima -presenza dei vincitoriMedeschrvfippnr 
vivente, per la patria. derà lè redirii "del;: Governô  .Un • 3i-
'' Segue-nl̂ ^̂ d̂ecreto che convoca l'̂ as- spàctìo.*delìb tór gìpr̂  dà Lon-
sembìéa nazÌonaIe.MCOstituente.con=^unJ'V l̂?.̂ r̂ '̂ ^^ 
«„^«.,. vK 4, ^u • r - i ĤA 1 in Inghilterra dopo la conclusione de! a 
numerô d̂i ̂ membri -fissatola 7S0. A-

> F 

;yerìdò;ii;ciÌ(S^ diplomatico fatto co-

jgaalora questa massima'non fòsse 
accettata, e Parigi fosse ininacciàta î%n| 
Commissione governativa si trasporte
rebbe in una città siciira per provve
dere alla difesa del paese. • 

"4 

IL Governo ha. determinato di non 
ritardare più, oltre là̂ '%hia,niata della' 
leya.sui'gìovam nat&nel 1849. 
i; E nolo che irconUngente di prima 
categorìa''fu 2dàl Parlacpenlo fissato in 

uomini, anziché in- 20 milav̂  
^pme era estate proposto dal Ministero 
della guerra. ' (FanfuÙa). ' 

pace; egli lratt||;la cómpjerà di Brad-

noscere che in caso di una invasionili.WETROpJM aUSi^^"^^'' 
ai Parigi sarebbe costretto â  ailonta- tedesco par fan dò'della circolffedl Favre 
:nftsi, il G o v ^ Seterminò la città f'^^^^f^H.GoverntflVató^ 
.̂ «ll. « .t j. i ,..vuv,g,. . " troppo lungr il palrioltismo se ricusa 
nella quale avrà luogo la sua Vmmone, ^1 sac;;igfi|e,;,alla.. pace, .che farebbe 
^ *̂?.̂ '̂ '̂ .̂.7', SI hvehhiì rappresentare; c6m f̂ì,unaTguecr.à :̂di..iesterminio, le 
da' unù delegazione scelta nel suo seno; fortezze.che non impedirono che Pà-
qoesta delegazione avrebbe' la missione] 'W:^ assediato. La :GM^ia vidde 
di ; ^ant^nere;:ia relazione coi: gabi-^^!^«-^y'^;^0" J?ptè itópeî ire ; la guerra 

^ " * * , . . . s • quando la nazione aceettolla.conen-
nettì ̂  esterip îiSOntiiTuàt̂ é W / i i ^ j 
limehli.la difesa nazionale. Le opera-
2ìoni deî  consigli di revisioii'é ebbero 

1 ^ J f -nusiasmo.̂  ^ 
La Germania domanderà probabil

mente una garanzia diirevole delle sue 

i ? 
. * 1 , T . , ' ' l S 

j ^ 

; M ^ I '.} 

• • M E 

La Commùsion^e... 
• y-vaVJ:^1 

. - ' - . i r l i - ' ->• . , _ - '•,- . . . • • , . - ; ' • . . • • ^ - . ' • • ; i \ . } 

rurgtca, ---;Ì,Sappiamo esaere giunto alla 
nostra Università ilD.e.creto ministeriale ^ ' — HI 

ohe appì?ova^ le pratiche iniziate dal Ret- ' 
tore Magnifloòprof.'GilmiTaolo Tblomei ' 
coUMIliastre nostra Sindaco comm. Me
neghini e colla Giunta Municii?&ièyà 16̂  
deliberazioni déllaiPactiltS medica è qtìéli9 
prese a voti unaaìmi in tutto'Jil.Seni io 
aooadéba'ioo per̂  la^oessidne dèi"locale ' 
detto di Santo Msttia d r ^ ' f a f M f f Co-'-
muse a i r UalYersit^^. e .del loolie detto 

lià Gazzetta d'Italia cvèAe che îa 
r$ttefa di S. M. al Santo Padre è di 

mpiice partecipazione' delle rlsólù-
oni'prese, e che quindi non àtteade 

r,isposta.(, . . . . 

vvrsisfeis-* 

! Igiornali francesi riferiscono la voce 
.I^^;ató•*§fl9.P?tl-.S^«•.^5,i42, N.^9i^^che là'principessa Matilde sia sllta 
p.. / l i t i <>nnrt HflT.)« *̂?f̂ Q̂ 'T*J oi . . « . • iiri .. . ' • : < • Pr. d i m 2,000 Serie j r 0 l 3 , N. 9K 
Pr, ditll^/iJOOtf^ Serie /. 58̂ 2, JI- 24.̂  

Serie N. Serie N. Sérié^'N; geri'e^ìl.' 
17208 41 4265 70 ,4851 SS 21281 16 

luogo ih;; tiilli ì ̂ dipartimenti con re^ eròiche vittòrie,. Ncmpupssì pompren-
gojai^ità:!^ordine è perfetto. Bapper̂ K^̂ ^® <̂ome ildirit^cté^là;giustizi 
i^tf^Yrri^^r^^-'Li^r^Lxr. 'Al „^,i«L« 3̂00 Ora ossorê da U paHe doHa Fratt-
tultp i^g|oyani,sono pientedi ardore e ^j,^ ^e^t^e in luglio, Favre sostenne il 
domandano di marciare controaiine^-,,,contrarjo;:ii:giornale invita l'Europa 
ifiico. , .V >/ ?aif . a d usare l'influenza ̂ necessaria per as-
- FIRENZE, 10. — L*/waep(jw£Ìancet'éî Ìiràre una pace dupfeoìé. 
Imhenne dice, che lerisposte delle 
potenze alle leali diciiiarazibni fatte 
IpróVtiaii.Goyerno italiano relati vamente 
a.lVoma farono;,;jiuali poteansi,,̂ .alten-
der;e.;L':-Enropa è ̂ unanime nef̂ d̂ jiî '-?' 
Jraf î'disinteressafaSpelte questioni po.4^iranoia tre,niiosii08 50 
; litiche relative al territòrio romano é Pre-: 

,; , /;, i ; iO; setiembrci ;-
.Bond. | 3 i 3 5 53 25 v r^ oa t^.• 
yOr? 2 i 4 9 ; . . 
^tbiìdrarJre mesi 26 98 

i 

i. La sola qùe- i Óbbligazipni regia taìbà' 
sgolarsi :fra:r;f:: a z i o n i regU:,^^ 

'itìto nazionale 84 20 84 00 
àochi 450 
635, 

%mrU 4«r 90 157^' 4^ i743t 25 <̂» arrestare l'ex-prefetto di. polizia» 
18302 20 21772 94 6343 9 15438 53 ' goor Pietri. '• ' • ' ' 

^^m^h.BmMumo le i7i6i ssj A 

prestata a Dieppe, sotto il travesti .̂ ^̂1 Voto de* siiòî abitatiti 
Ejentomda..contadina^ mentre faceva ^I\Q^Q ̂ he rèsta da re 
imbarcare molti bagagli.v : :-. lalia e le potenze:è aiSlaleilófiCon^^ 
-^^Dicevasipure.chefosse dato l'ordine dìzionU, dell'ipclipondenza spir i tuale '^S^'FJ ' --^^^ ' 

dfiUà Santa Sede./Il conte'Ponza dì saeiin ^ » » ^ 
San Martino è aot irizzato a ^are al ofcbligasiWl «colili«Ì^^^5 25 

' : - ; ^ „ « • •. :. •, Tana le pm rormaii. assK ûraziom per i 
t̂ le proposito .il ^ Cons(im(.onnef i^^^^go^pi^ttliBIrtré indipèBaeMS,' '''"•',• 

»««WSift:rtsewtaa«Ki3?r5:ffrcrrr*i*'*r^*-n^^ 

,̂ 6tì48 40 14|̂ 7 14^.|^3 l7:.,9i^Q.35,manjjesta,la. speranza che il governo] ,̂ -^ROYES, 9i -^.Quattromila prus-., 
.oo. « .^.. . ..._ 1., ..._- -..motivo che ha siani ̂  passarono: mfip^Yitry:;^^^^ del mae ,::53i0 27,..8$9,4,,2.,imo 55.14919,18 : dirà per lo:; meno, il 

Bm ^.m^àmm^^ n^pmM- M^^ qiiesta misura 
7624 16 1861 16 17316 76 196 35 
Ì7Ìi3 56 19648 20'21197 6 tóÓsS'Si; 

SPWSACOLI 
Te»tvo €3cierfii»ald&. — Si rappre-

r-,v 

'^^ 

esplomturi;,f̂ C(̂ rQ,,fQrti requisizioni nei tro^Pgoiai, _ Ore 8̂  
- ' comuni vìcim",;e.dichiararono dapper-; 

che le tultp" ili home def re di Prussia abb-) 

di San:Prancesoo da farai da questa a,, 17587 .97 11879 12. 2 1 U 76- 8271. 9 diazi^néi e che sieno deliber; 
<i}'^y; .: , , , , . . ,; . nMv.lO;273.7a.4534 88 19796 30^7092 60 ^ por a q^^pra fosge rifiutata. 

Tutto-cì6 verifloatfd^i^ coli'efficace" Wioo Q. I ^ O ^ O A ^,^d,^ db i u ^ i Q^^ *- W . L ^ . : i . . . - : C „ . „ i k u _ i . 

:* .liPrende consistènza;: là" voce 
noteiize neutre insistano per una nae- ; ìitala; cdSzión 
^.=-:L_.._ -^^'-^•—'^"liberate d'imr1v:;llpììl), S sera., - Furfatta..ps 

ìiMJigrande dimostrazione in favore deìla 
v^ft ^m^^m^^'^:msM.mM,m.: QrìaSo:̂ aitribusce#t̂  ^̂ ĝ̂ "̂  •'^tnl''>i,i^^^ 
_ĵ i„.«. (, .„ „- 1. V.. .,.„k,̂ u'.„'*'ji;̂ ;iivn î:;.?« i ao mila.-̂ cittaaini con bandiere sulle 

- - - | . ^ j -

^̂  r^.'rT'"'"''*^?*!*!'- '^-'^^'*' f * ^ ? ' ^ - * * ' * - ^ - ^ ; * ' ^ " ' ^ " • • • • • • • , • • ! j i T ^ i i h - i ^ . i . p M ![• i^ 

BAKTOL̂ AMJao MoscHiN gerente, respons» 
. ^ T F f f ^ M - W P • £3 

si spera - assècondatp dal:'Gfn8|glio f.r9o90Ìr:- ' 80 48 49098 71 £0786 86 
anale, ikeaistenza in Padov»̂ %tdeUa 21372 96 23?0, 97 24717 31 11456.01 

che 
Cóm:unàle;^ 
Facoltà medico-chirurgica.JOidèlle; olini-'' 
che unìver'sltiario sarà ììsBic'nratà. Per-
oiooòhè nel locale; di S» J^^t^ia troveran-
np sedo'óonveniente tàÙ'liMnséghamènti 
teorioo-pratioi, di quella Facoltà, ed ivi: 
saranno .trasportate; |a cucina anatomica,^ 
le anitornie, le fisihèglè^^lV .pàtRlogì^,' 
la yèteriiiària obi' gabinétti "relativi e con 
quelli di zoologia e di, mineralogìa, L!-
attuale edifizio universìterlo, sgomBérato 
dalle mediche^^*utòp*'è''da quel gabinetti, 
ha apàzj.plvben . suffloionte per'Uè'^ scuole 
di tutte le altre Facoltà, e oóss^-quinilf fi 
bisogno di^.3aelliirttp,oneote amplìazione 
e qtiasi rì'falibrloa, che da lung!ìì\nnlBÌ 
va progettalo e rlprogetl^iSfflt quale/ 
secondo -ti progeUp nltimo avrebbe co-' 
^tato non meno di ;i3n;wi;n^ff;3^wftMp 
di ìire Italiane, lasciandV poitfltìséî ^^ 
U bisogno di un locale dove oòllboareW 
JJaqoUà^medipBjperobò il grande progettò 
era informato' ailMdea; òhe questa^dvesso 

j»orlarai«^r^léìl»^:èdìflzÌp%^ 
sebbene'ampìiatò.' ì ,, i ^̂  ) ..v 

Sappiamo'.'altrétì'i elio brmii'U''ufflóio^ 
reale d^l gemo oivUe di Padova, ha oom-:. 
piUto Itintero progetto dì ridnzione del 
locale ^ s W Mattia ad uso d^lf infca ^ 
'Facoltà medioo-ohirurglca e questa vi' 
diade U sua approvazione, • 

1377>.2r 23090, 83 ^^93 79 12591 56"̂  
5601 76 2Ì00B 94 20974 98 9746 43 

• 8857 63-2èS)9 94'MÒÌ^^61 'Ws^^^ 
'' 6881 60 21438 7 1 , ^.9638 3 13026 61^ 
,13729 84 14666 17^-^519^ 2 à ; l Ì 2 ^ 

t̂%9 29,6708 4V-«7C^VMt! 
1^460 75 14 88:63 5545 20 8453 36! 
7857 97 11804 38^-6453% uMS? 

^ • ' ' 

^ 4 3 8 1 7 3 : 3660 27 
4 

4187 81 23601 15 

li 
? -

^^P'J'-hV'^^ 

•i -H 

.;-'.f 

\A i ^ 

k meaaadì^Yero di Faidova 
. Terap9;:tì|èdii*.,di:Pacloysi 

ore 11 m. 56 s. 34,5 
:Tempo,#^dipdiSpma ore llvm. B 9 J , 1 , 6 

óffiégultc ^aìi'&lttìzsa di ra.. Ì7 , da l snolo, 
tì'^Ì-itof;^#;.aJ!.i::UvÌÌo inodib 

,:. Esa t ì i l ^ 'iMikktìàiì: ; ' - : Martedì 
... . ...-,, . ,,,. 6 cqrr̂ .ebbei;o)!luoao:p*'Bknii annuali 

eranvMscmionr a a .repubblica nella scuola .;privkl,̂ ^̂  
SA. ni In II Kart Q ol la ^ ìvaiaW^nf^ * .. -*_ i ; i i: "̂  ' ^^ . ,: ^ "̂ n "̂ ^ T̂ 

bravo : maestro - Francesco Ba-

i V 

->'WW'^^-

I m. 0. Settembre 
J * 

1 • r r _ 

Etarometro a Ó'— mìll. 
Termometro caatigr. 

1 , j ^ ' j . _ '"_ • "^ I r . ' I j L 

Diroaìpufs del veo-tp- ' 
Stato del ciolo . . 

^ 

Ore^ 

703,3 

'-y I 

^ 
'Se'̂  

reno 

.=*OrP 
•^^--i.^rri' 

7C2,1 
-! 22?,2 

quasi 
se

reno 
IV 

Orò 
r. 

761,7 
+17°,6 

nuv,. 
^̂ se--̂ ^ 
reno 

avrebbero 

' i . LiscflÉIfi&mo-^l^ntàau laàtìr ^'^°^^?'^^^ (u applaudifOpe qhe il 
PPROj? , spagnuolo retto dal suffragio 
universale" non tarderà ad: unirsi :a 
questo grande movimetìì;ò''politico. Li' 
folia' pro(̂ |3pe unUeiitusìàstici Wvìvàf 

• o TJii - . - 4'A-i-*- r - r^S^ D:ancese,iviigraziò:4nieonte^Ma: 
: ft, W^^l^'^^^^''^^ *""^ locazioni' Franeia!: Figueros pronunziò pure un 
à l i ro i i r l eon ina . ..r'' t - i : - — : -^~- - - ^ ^ ^ - i - - „ . ! L 
,,;:,4, Nejtràlizztizionei^i/tntti gli stàbi 

Leonina con sovranità e libera glnrìsdi 
zlone. ... ,:_; ^ .o .>,:- X • 

^2. Conservata al Papaia sua lista oi 

;-.m̂ ' 

' • ' ^ - . ^ / 

EMlStf^^ 
limenti eccleBÌ^.8tioÌ dir Homi òhe dipeh' 
doranno solo dai> óì 

• ' ' ' • • • • ' ' 

: 5^ Immunità a tùt ' t ì ;^l i . ambastiSStori 
accreditati presso la Santa' Sade anche 

^ Ì M -

yx .Jh^ .^ b - * 1 

risiedendo fuori dalÌÌ*"o" '-'••• • ' . ( 

Leonina in 
Roma. 

.jj!iiK0*ìImmuoità a tutti i oardlriaii e con-
servaziono dei singoli piatti cardinalizi. 

7, Conservazione sdei: loro stipendi a 
tutti gli impiegati;oivi)l, e militari, " 

8. Garanzia'del Diebito pubblico pon
tificio. .. ' ., • ' ••• 

Mlli sigMijy», gentili,,signore.-Gli;Ìé' 
iJler' mh q#trQ; classi diedero lumi-
rio§a prova, tantq nei saggi in, isoritlo, 
.obe nelle rispóste,'a',voée, di essere 
stati egregiamente istruiti dal;'nph mai 
abbastanza lodalo loro maestro. Molli 
dei giqva|)̂ tti s|,djslinsero;anche^ nella' 

Ati^^^,^ •„— • ). • ••" V• V • • lingua ;fr,apqqse,; lezióne ,I.QCO impartita 
^ ™^ì^i'F f • -»^^ '̂ ^l""""'!"" °»i dal'bravissimo W^sig. MoodIini.Una 
la republica francese.colle nostre siin- j parola d'encomio,.ben iner îfelo.lìvòì-
| a t e , aspettando il momento, di aiu-; giamo anche al sig. avv. Fiorioìi che, 
i>^vfin*'™l"°-^' '-" '5'™''' ^T??",.finiti gii esami con'piena,soddisfazione' 
^^PAPir. «P'"*'f̂ «?C='"',4"'.e!P '̂'.felto. degli astanti, pronunciò breve,ma suc-
Wniì;^^',®'!?^ •?""•??'' P^̂ Wicano coso discorso, che servisse di elogio 
tói«?r '*"' ° ''' y"="'rHugO':al.popolo e d'incoraggiamento agli alunni, non-
t!T, " l ' ip?*- '" ' '"• '''' I P B i c h è a conforto^del zeSinte precettore 

i r „ ,L ''f" .̂Pe.fat'"" ,̂ •' "B'^.Pf^ cui pochi pareggiano, pertanto cèrti di 
e morto, la guerra de/e cessare.,La ^ n esserliii ingannÓ t̂aocoroandiamo, 
.Oipubbiica fî nces6,4a d| cui dmsa*è càldampij^.ai genitori che appoggiano 
a liberta , l'eguiiglianza e la fratej- figji ,, scuole private di non dimenìi-

V , •> 

lanza, e il'cui scopo è la fotniazlone 
degli Stati Uniti d'Europa tende la 
mano' fraterrià^'ina^"'G^rtfiania.^ Attac

care il maestro IlarisÒn, la cuipre-
,'rnura,> capacità.;e .pazienza furono, fin 
;;,qiii, da molti, ben conospiule. :tì. B. 

a ^ = J L 

.i-\> 

- " • - h ^ 

iJsX messoci del 9 &i mexsodi del 10 
Temperatura masBlmc «™ -t-S®.''„,9 , 

^ ^ . i . + ' j ' . j 

' 9/Libertà assntuU neU'eaefoiMo'déUe\*oVa • P^,.;,*; «;t*x W,Ì«ÌI;.' v.A>,iAr,,' ^^ -
loro funzioni ai p.rrocchi ed ai,vescovi S ? » ' n ^V r!^^ M ^ . ^ ' T ' n^i 
in tutto il Regno. rebbe un delitlo. .nigiustificabi.Ie.. J)ei 

1Ò; Leggi ecoezi.ndi per Roma per ̂ ' ^ f^^P^^ ' ' ^ difend,er,G,bbesi fino agU , E e t m i o n e d d loUO # 
quanto co.?cerhi'l¥ leva;iii municipio^^d ^^^mi^A^^^ distruzione matonaie ^^jta m YrnM^it - ' 
i fede cmmesa i . , 1 ingrandirebbe; moralincnlo II m a n i - ! - ' W À ,„ ; -^^ 
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N- 0899 EDI' 
.- -^-E^i^v: 

\Si.notltloa ool presento Editto a' tutti 
quelli ?h6 averci possono ìntei'éflse, oho 
da, questo II. Tribunale o atato docretato 
rà^ipìmódta del concorso sopra tutte,le i 
BOstaniso mobili ovunque posto, è snìlo,: 
iramóbitì^-situattì nella pròyinció.toneteffj 
e di Mantova di ragior^o di Antonio Sì-
nigaglia fi Felice, agente di iasatoùrà-' 
sioni, di Paduva domiciliato in via Zi
telle, wî fî / 

Perciò viòtie col presente avvertito 
flhiunqud crddease poter dimostrare qUal-

i^'dhe- ragione od azione ooniro ir;detto 
Antoriid iSìnigtiglia ad insinuarla sino al 
giorno 30 novembre 1870 ìnolusivo, in 
forma di una regolare petizione da pro-
dcrei a questo Tribunale ini eonfconto 
dell'avvocato Giovanni dott. Orego depu
tato curatori) nella massa conoor^juala 
colla sostituzione dell'avv, Cesare Rinaldi 
dimostrando noa solo là stì^sìsténza della 
sua pretenaionefs^tìm eaiaùdio il diritto 
in, forza dì oul egli intendo: di èssere; 
graduato nell'una 0 nei.'altra classe; e 
ciò.tpWfilcriraraetitò, quantoohè in di
fetto, stiirato ohe sia il saddetto termine, 
nessuno verrà pifi ascoltatalo ii non insi
nuati verranno senza eccezione escìual ] 
« t u t t a la tì Stanza seggetta Ìl^WoP;;6^ 
in quanto U medesima venisse esaurita 
dagriusJnùatiai cr6dltori, aneòrcuè loro 

competesse un diritto di proprietA*^^' 
pegno'sopra uh bène compreso ^^ellft' 
massa,,j,a,^^^p..,r ; • • • • " ' •••: 

Sì eccuàno' Inóltre 11 creditori che nel 
preaccennato termine , si saranno insi
nuati a comparire il giorno ,;r7?;,tdicem-
b r a ^ 7 0 alla ore 10 antiraeridiéno di-
«a&^questo Tribunale notla Camera di 
Jpmmisaioao Di. 13per passare alla.ele-
W6ne di un nmminis ratore stabile, òeon-
(orma dell'ìnierinalmente nominalo .e 
-àim^a1.elta delirTO^'gazionò' dei dre-

. flitori, ooU'avm'tenza che ì. non com-
'̂ *̂̂ par8l si avraifa "pi- òóHsenzionti alla 

pluralità daloomparsi, e non comparendo 
aloUtfBt^a^mlnTslratorè e la delegazione 
faranno nominali da questo Ttibunale a 
tutto ppricolo dèi oròditOPl. ' 
tare eziandio dì uà accomodamento nel 
sensi dtìl,§ 0,8 ,del-.G.'R., .. 

Bd il presente verrà affisso nei luoghi; 
soliti, ed inseritoneii pubblici; Fogli. 

Dal R. Tribunale P5^||.incìale 
Padova 31 ago8to;''l87d^ 

IL PRÈSÌDESTE 

per kaffrani^zionMconianli del servizio militare sui, nati nel Rpgno (T Italia 
della Ditta, Bano*rÌa'!di'" 

,(1 

Big. XodoVico Ho|*eflFÌh Treviso, U sig. eincoR|ò,.ff<lMln in Belliihò, il 
Big. S a u l Clnqimlnl in Udin'òVili aignori J E r r e r » e v I v a M e in Venezia-
ed il sig. VfMisiìeiftoo.Élclchlopi a Costa di Rovigo, Agenti, p^'incipali ohe 
lo rappresentano nélU sud lette città e proTlncle. . ' '' \ 
, .U sot.toscriuo non assume responsabilità alcuna verso chi non si associasssd 
col mezzo dei suddetti, muniti di speciale mandato della ditta A. G n i d i e O. 
fondatrice dello, suddetto Società, e conforme ai loro statuti. 

irt'efflpb' ut i l r t l le Sottoscrizioni viene flflsato smo a cinque giorni prima 
l'estpaziono del^QjJseritti. -.•• 

' Yia M^'HiMpiò Casa Trèves ' L'Agente Generala per il Veneto 
4-456 '. ^ PADOVA jL. »e Ferrari fa Fr.» 

^mm 
f ^ 

L h 
hi ^1 

p ,m, natura Mia l^ssa ài Macinazione 
.(Legge |7anglip,ll868 N. 4490 art; 9)* 

; . 
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dèi ff^àeiuàolAta ^aiiÈ r i - ^ 
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Qualità 

^ frumento 
da Fistore 

PréTso 
, de) 

Wnd 

•IP « » © 
•t 't<-ÌL 

per moggi( 
padovano 

T' 

• ^ " ^ 3 

Kercaniìle 

Pignolotto 48 ~ 540 

6fÌaUbh«. 

iWanOj Via Meravigli N, U 
kioka la. PvuHsia ha. ,la.ii0 omAgglo a questa tela all'Arnica « ne ba rioo-

àosointo la irrefragabile ntilità. . 
Giova sapere cke;in J:,atti gli Stati prnssianì è p i te ib i to l'ingresso é lo spac

cio di quahiaai estera s^iòclalità se prima non è rìoonoloiuta Idonénedi l t l l e 'da 
una apposita comoalsstone* L' AlIg^meBne H e d l c l n l s e h e C e n t r a l Z e l -
imts^ a pagina 744 N. 68 del 4^agosto otìrrehte (anno JCXXVIIl di atta vita) in 
SSerltna, ne riporta le conclusioni di cui ii unisce il ; ̂  

Originale tedesco 
•Mr 

-T--^^-

Tradussione 
- 4 j ^ ? 

- I 
I -" 

I - -

Carnio d. 

îK.̂  9396 AVVISO 
L'amministratore dal concorso Claudio' 

Fiaziprodu^Sfl il Riparto dalla sostanza 
oberata. Risultando rreperibiJe la ditta 
creditrioo Antonio Lo w y A. Randaìtàì'dì^ 
Venezia, ai destinò in suo curatore spe
ciale, inesijapente alia"'domanda, fatta 
dal detto amministratore,, l'avvi dott. 

""Lotti pei.creduti provvedimenti noi sensi 
del § 150 G. R. • ^ 

Sì rondo di ciò intesg e8sa..ditta,credi
trice, éffluchò possa fornire,^Tòl6ndo. il 
detto .curatore delie credute istruzioni, 
titoli.e prOvo/óppure istituire altro prò-" 
curatore.,0 flnulmento prenderà quelle 
determiriàilò'ni del suo )nteretso, altri
menti dovrà,attribuire a se stessa le con-
BegùènzB della propria inazione. . 

•Si pubblichi corno di metodo. 
• . • : , • • • • _ . . • . ' • • - ' 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padova, 26 agosto 1870. 

Eoht^s éàllèàat'8 Arnica PSaster. Das 
Arnica-Pflaster von 0. Galleani, Chomi-
ons aus Uà ìund, ist anoh seit elàlgon 
Jabren in Deutìchland èingefuhrt worden. 
Beauftragt dieaes Pflàster zu nnVelMHSn 
a&d za anaiyrlren,, oaiiBneij ^̂ -̂ ìr nach 
maiiigfàltigén Pròben geitehéc^ daas die-̂  
es Galleani 's Echtes Arnica Pflaster ein 
tfgi'z^^ÌIÌohdei'S::anzHempfohl6ndes:';tind 
warksames Hellmittel fù^ Rheumatismus» 
Neluralgie, Huftschmnrsfèn, reumatìàohe 
Schoierxen,, Quatsohungea und^Wanden 
aller Art ist. ,Mit diosem Pflaster-w^jji^ 
don anck Huhaeraugen und àhnliohe Fuà-' 
ikrankheìten griindlich .cqpirt.: 

Wìr kénnon dem Publicum dioses heil-^ 
l'eame Pflaater nicht genug anempfehlei^ 
and machon darauf aufmerksam, dass 
versohiodeno,.£indej5.è,;8phlecht nachgeah-
ratè'Pflaster ùnwr dèmsèlbel Namen,bel 
nns verkauft werden^ió Folge . |er,gros-
serì Beliabthsit des echtan. CÌaT Publì-! 

IL PRESIDENTE^ 
ZanelBn 

t ( 

1-487 L ^\- Oàrhio d. 
.4,^..^^ ,, t.^-v^ .f"-..^,-^-^ ^^ t j«CT^JBEMgaJaC3gJUgtBs? .?a ; J&ArÌ^^ 

I , " 

, Grande assortimento di og
getti d'àrté in llabàstro e.marmo 
di Firenze, vendibili al prezzo di 
fabbrica; attera la mancanza di 

: spedizioni all'estero causata dalla 
gffirra attuale, tanno costretto 
il iabbrieante GSETANO. CECCHI 
di Ydlterra,^a fare un giro nelle 

^^rineip^li;cr£Si d'Italia, onde li-
'..'. quidarei;le tante merci,::^be,;dcbr 

Tévàno essere spedite airestèro. 
Jja véndita si farà al disotto dei 
prezzi di Firenze. 

Vasi, etruschi, medici, coppej 
: frutti,, pressa-carte, statue ed una 
: infinità d'oggetti di fantasia e 

pochi giornilSSi Vendita 
. mentealnègpzio Mpsotti air 

versità. 

oum woUo d.aher genau nur. a,nfs das 
Echte Galleani's Àrnicà'Pfaster ackten^ 
und wirtì dieses Pflastnr. — Vera tela 
ali» Arnica del ohimiod: 0. Oallóatti di 
Milano ^—, gegen Einiendnng von 14 Sil-
er groschen franco dnroh ganz finrbpa 
ersendet., ,.̂ ,,.. , . , , 

La vera tela atl'Arnica del farmacga 0. Galleani, deve portare lu 
pleparatoroed inoltre essere contrassegnata .da..un timbro a seoco , ; 

O- O a l l c a n l SBIlano^ 
, Costo a scheda doppìa:.franca per posta nel regno. . L. 1 £0 

• Fuorlidl^talia, per tutla Europa, franca . • . w . » 1 75 
Negli_Stati Uttìti.d:Ameiiea,.franca . . . . . . . . 230 

s Vera tela all'Àrnica di 0,:&alleant 
Là tela airArnìÒa del iòhimico 0. Gal
leani di A îlanoivè da qualche anno in
trodotta eziandio nei nostri paesi. 
rìoàiì di esaminare ed analizzare questo 
specifloo, donò ripetute prove ed espe
riènze, ci tro «amo in obbligo di dicliia-^ 
r^ro ohevquesta véraWtWvM^adi 
palìeo^ni è»funo specìdoo.'oommèndeyò-
li8Simo,9otto £̂̂ |̂ ij rapporto ed a» effloa-

tòissìmo rimediQ.peri reumatismi, oon-
insioni e ferite di ogni specie. Con esso 

fiSi guariscono perfettamente 1 calli ed 
ogn'altro genere di malattia del piede 

Noi. non sapremmo ,snfScientemente 
racodmandare al nostro p^ubblico l'uso 
di :qué3tà^tòla ali*Arnica, ̂ ^b>iamo |erò 

'avvertirlo che diversa contraffazioni sono 
•spacciate da noi sotto questo nome in 
virtù della granio ricerca della .vera. 11 
pnbmlco 'sia dunque guardingo, per non 

'riotiiedórò ed accettare che la vera tela 
air Arnica^ del ohimnìij: 0. Galleani* 
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Ilmetodo più sicuro pél C«ntrlbnènte è quello di attenersi al datò deiruitima' 
flolfflà, facendo pesare, a,peso metpìoo;pi|grano dà introdursi nel molino, e ri-
lasciundòne per la tassa una quantità proporzionata alla cifra portata appun 
dall'ultima colonna. ' 
: , Padova li 21 agosto 1870. r ( : 
à#i . IL SINDACO " 

•ì t ^ 

- i t -r L 
A. lUeneafainl 

^ r-y-' i / ' ^ - r. 

? -^ 
J r_ 

l ' - , 

autorizzato in Francia, iìi Austria;; nei Belgio'̂ e^ in Rùssia 
t F 4-

- J - ? 

i^r 

w<i-^: 
,^^i|mn|radeìdepuratiy^ò;^Ooasi(lor.a^^^^^^^ fra questi il n^b.^Llf^^y-

ai? ha sempre òbòapato il primo rango, sià'Pep m sua B^ n 

.^.^i 

I' -• 

i" - I -

•̂f 

J-Jit'i^li^^Sf-L-^T 

adottati'dagli Ospitali di Parigi, datle Ambulanze ed Ospitali Militariy 
dalla Marina Imperiale e .dalla Reale ^Marina Inglese. 

Sotto il nome di S lo i i t a rde e n r c i i l U e s il signor Rigollot li Parigi ha 
trovato urt huòf0 SehapìVmó'j: oómodo,, sempre attivò, e chQ4|̂ 9,Ìi-ha gì incon
venienti dei Senapismi comuni. In oggi i senapismi dì RlgoUòt sono adoperati, 
in mòltr casi di malattie, anche leggiero, come sarebbero .loJndig^|ti^iìi,, j 
mali di testa, i reumi, eoo. Sono poi di una attività incontèstàbilénegU sbà-
lordirnenti precursori di congestioni cerebi'ali, negli, accessi d'asma e nei do
lori, mnsooiari. ' h ^ ' ' ' ' ' „ ...,.- r^!*^' 

«C^uscrvavevaa ia polverei dS scnai i feHmte l e «ne pvopv ie t à , 
oncMeve 111 p o c h t i s t a u t i , «on f a c i l i t a u u cHct to decis ivo , «o l la 
mtaoi* q u a u i l t à poss ib i l e ,,dLt>nèdlcanicn>io ecco 11 ps -oh lcma 
c h e i l s i g n o r Hi^oUot h a r i r o l l o ^ n e l i a m a n i e r a 1)AS»IÙ f«llée.» 

«A. m^}Qn^KV^%iJrAnnuaire de Thérap,éutiq^e 1868, pag. 2Q4),>:; ' ,: 
Scatola di lOTénapismi lire 8 — Scatola di .?5;lìréS.ao; 

• Agenzia.peà-rItalia A. MAN;Z0NI e C, via della Sala,-e vendita nelle far
macie primarie d'Italia. ; ; r '[• .14^30^ 

virtù, notoria, ed avverata daqnasi un .seoolo,vSia.per la,„8ua composizione 
esehisivaménte vegetale, li Vioh è"uàrèhtitb''gònuinò' dàlia, firma'del dottor 

'II' GwAUDEAu DE SAJNT-QERV-( is guarisce.radicalmento le affezioni cutanee, gli.in-s 
;||; comodi provenienti dall'acrimonia del gan^no|,e,*a6gll umori. Questo moto è 

sopratutto raccomandato .oontro'le malattie segrete recenti ed inveterate. 
•• . .Come depurativo'poténtói distrai?ge gli accidenti cagionati dal raercuriò 

od aiuta la natura a sbarazzarsene, come purè dell'Iodio, quando se ne ha 
preso troppo. ,. . . ; . . , - ^m 

Il Vero B o b ' d e l Bé^yveanl^afTectenv si vende al prezzo dì S e di 
;^iJW^ft^nohi-la.bottiglia,.:?^' -." .̂.'... ^ "̂ , . . \ • ._ 
' 'Deposito generale del I t o b Boyvcaa - t a fFcc t eo r nella casa del dot-
:,tor:GIRAUDEAU SAIN,T-GERyAI3,,12, rue Richerfarigi.; - Deposito in Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi e nelle 

^ 9—383 ,. 

'•"••'• infallibile per la sordità. 
Il solò dà 60 anni e'pìù!trovato e,,studiato principalmente in.i%i;manìa.! . 
KiilperieDze faHe da mio padre dott. Ctfsall'è, é dal 1863 dal.; sotrosi ritto, consta

tarono i,-benefici progreSfii sfatti sia-in Italia,che all'estero. \ 
,' La scienza elio lia fatto ogni sforzo per i-énder'chiara la diagnosi'delle affézionr-
auricolari non, è riusoita mai a propor,:e^^P rimedi^ che le guaris.ca, o quante 
menò migliori lo statò del povero paziente",'ir quale isolato per la malattia.4ì.:, 
consorziò,della società diventa tetro,, meditabondo, per finire completamento ipo-
oondriaco; v . - , s - . • • . • - , ••'"•'•• •:••'••• 

Col metodo del Kerry e coU'uso deJle^Plllole anditorie si riesce a mi^lioraro: 
U.sordi più ribell ed";a4guarire q'ii'éllFin-fèuì^f guàsti'-^sori ,e.l'apjpai'eòchio 
' uditorio non manchi di una delle su? parti, 

. Chiunqùé'sénéia impégno pilo" ogni 15 gÌornVrìiyplgersi|per^.lettera al sottoscritto 
[mandando iin francobollo per là risposta, diretta; Farmacia Q. Galleani, Milano' 
j desiderando che: l'ammalato ogni vpiff̂ *mi dia riiggnaglio miBu,to .dei sintonai, 
' A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante 4'importo vàglia 1̂ ital'. 

1,̂  
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INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
C?astruttorl di EHaccliiné jtgrarie ed Industriali 

£ f 

1 - •> 

L Ì ' ' ^ ' - \ 

iJ _ - M -

^ * ' ' i H -
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l i Si'uHfuto d i ffciTo di Leras, dotr' 
tofft in iauionze, ò semnre incompara
bile nella guarigione dei mali di sto-
mtoo. del pallidi boloi^i, 4oU'J^P°ve-
l'imeutu dì sangue della leucorrea. Ecco 
ji- sunto dell'opinioap di due': principi 
della seìon^a medica sul Fosfato: «Bi?., 

•Sos:nà òiassiflearlo fra i ferruginosipro-
prìi a quei malati i di cui organi di?., 
gestivi mal sopportano le preparazioni 
di ferro.» Soubsiràn, professore alla 
scuoia.di madicina e di farmacia. « Se-
coifiìó mo, ò U. miglior preparato for-
ragiBOso e la dì cai amministrazione 
dà del rifiiiltatii più prónti,» Arau, me
dico airoapodale di S. Eugenio, 

Deposito — in'Pàdòva' farmacie^^Ob-
.iieUo, Pianori a Mauro, Roberti. 5—3r 

t--' 

h'4 

•.'•)'-"!^^ìi 

U\rr%^(ìelt. 80 da dirigersi:alla Farmacia, 0.,Galleani, Miiaao. 
' Ó g n i istruzione sarà munita della firma di mio proprio pugno por^ofitare con-

traffazioai," • ^̂  ;'„•.:••;-:.•: 1 •• ^•^^•- ^ •̂•' , « ^ - ,•• 
Troppe amarezze o disinganni dovetti provare per le contraffazioni già tentate 

;' del mio Kerry. IO intendo porre ogni ist^idio, percbè^wa migliorata la salute senza 
4?sche speculatori ne abosinoî ^ .^ . ' ,r -v..- -̂̂ ^ • 

' i l sottoscritto visita ogni giornodallo due.alle tre poi»; alla Farmacia Galleani,. 
Via Meravigli, Milano: ; -.• . > : . : ; ;: ' >^^^ Dott. A CERRr . 

* Prez.to dello Pillole lire 5 ogni scatojai piti cent. 80 per spe|,e jiostali. 
"Prezzò del Kerry lire: 4 ò'gni flacone; più'bent. SO per spésa postale, .-.,..,. , 
tS îprozzQ dell'Opera lire 2.5. r,;.;.:: . : : .,'. ' ; 

E pervenuto a cognizione del sottoscritto che arspapcia oostinn Empiastro qua
lunque, tendente a falsare .la sua vera Téla a?rArm'ca; sì fa un dovere di av
vertire di ciò -il pubblico, a stìanso; di' miètifloàzioni,. che i la.rSOla vera Tela Arnica' 
sul verde veleno apporpe la firma, autografa del sottoscritto . ,<*Ì V 

, O. «aUeara l , farmacista di'Milano, Via'lylera^^^ 
^ . 
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-L . MA9qtoj.er>â |e.r« 11 grano » v̂^̂^̂^̂  ^ • H /uMrV 'ma Sgraziatamente molte p 
Por,.meglio soddisCa^e alle .domande dog i Agricoltori ed,Industriali deirAita ì ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ W ^ y 

talia, la CR8.I ha apert l i seguenti Depositi in , ^ ^etti olid. » CR̂ SCIOMB (erba 
D«.l'«^^.«,.>« CA»MMnA E^nfl^KfA A S l i I n n A 1 tiene naturalmente riodìo, D o o o n a , r e r r a r a , raflova e ni ano two«suiforosodeuepiam 

MALATTIE DEI FANCIULLI: 
vÉall'io--
dio ohe, 
l'olio di 
merluzzo 
d ev<e:;̂ l6-' 
s u e prò-
pr ie tà ; , 

molte persone non lO: possono tollerare. 11 nostro sciroppo lo 
^^^IJi^S^non ha quegli'inconvenienti.olie^ftogliono arrecare li 

' ' medioamontosa) che entra nella sua composizione oon-
esso, è inoltro oonibinatò1al%ueco interamente depura

tivo e sulforoso delle piante antisnòrbutiche RAPANO e COCLEARIO. • _ 
Esso è raccomandato da tutti 1 medici c î̂ f̂arigi neli^jqtdioina ^ei fano?wlli P̂ i* 

ulo- combattere il linfatismo, le scrofole, il rachitismo, itpallore e lamolezza delle 
'"'"'"' ' carni, gli ingorghi delle glandolo del collo, delle diverse eruzioni della pelle &' 

della elite capillare sì frequenti, nei fìtnoìuUi di poca età e conosciute sotto il 

j 

, capi . , 
nome ,di aimorri. Elsao è prezioso contro le malat.tie, di petto noi loro sviluppo. 

Dietro lorespericWsO e Me indagini fatte, la Casa ha potuto pel 1870 fornirà ulo-
dèpoéiti degli struménti e macchine più adattate per l'Alta Italia; Sr4i:S ; 
V I depositi sono sempre aperti ai visitatori; e pei' provvedere alle moatatnro 
riparazioni a desiderabili modiflcàzioiìij'aa Casa tiene meocaniol;lngloaied italìan „__. , ,.,,^ ,.. .-...- -. , ,. , .̂ , , w^t - * ^ • . „ „>.„ 
a disposizione dei committenti. ' ' ocQita l'appetito, favorisce la digestione ed è impiegato con buon successo non cne 

La rottura, il oonsnmo 0 il guasto di un pezzo qualunque di una roacchinalson nei fancinlU che nelU persone adu^^^ „,Ì .Ì „.i^. i>ifl.»i«B*&> 
i p a ^ ^ S ' i s ' t au t l eon^ezzi df ricambio, ditoni aSbondaVmente à fornito.cgni ^ J^^P-to ",^^"^f/^^O^^^^ «" Angelo - P l o o e H 

Por informazioni, cataloghi od altro, dirigersi air ufficio della. Casa in B I^O 
ptas;za V i t t o r i o SIcaanneEc, case» C^a-anello. 2843 ! . ' l'Adova, iìilO, Pp^tu. Up, ^asohenia. 
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